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CIATA 
° 

si dice: la lesce dell’amore, nonyè u- 

na legge politica; sta bene in Chiesa; 
‘famiglie; sta bene nei 

Si reg: oli ognuno con 

bene nelle f; ata 
STA. 

   

paipporti Dr vati. 
ì suoj prineipî, e quindi il eristiano 

farm bene a seguire il prd:etto del 

ma per suo conto. La socie- 
leggi: non può nè 

dell’amore, nò 
atti; — cadreb- 

l’amore; 

presupporre. la. Loggie 
ad essa ispirare 1 suoi 

be, si sfascerebbe! 
E? strano! questo rag'onamento l’ò 

sentito ripetere tante. volte con. la 

maggiore serietà; ed invece è un, ra- 

cionamento erroneo. 

Gesù, Cristo (iseconidio costoro) a- 

vrebbe (così voluto la. riforma dell’in- 

dividuo, senza portare la sua. effica- 

cia in quell’ambiente saziale in. cui 

l'individuo esplica: la sua attività, e 

fuori del qual» l’individuo non può 

Anche il non credente nota 
d’assundo di tale affermazione. 1 

La morale evangelica si fermereb- 

be, dunque, alla soglia della politica 

di fronte a un «Proibito di entrare? » 

La ciustificazione dell’odio, della 

acisione per ragioni politiche ver- 

rebbe perciò da questo dualismo tra 

etica e politt:a, tra Vangelo e 
tà umana? 

Se così fosse; la politica, al lume 
lel Cristianesimo, sarebbe un male e 

siti da fuggire. ia . 

E? vero che molti Oggi; ‘anche eri 

stianelli annacquat’, a fieri 

e 

posano 

censori di coloro che si occupano di vi 

ta pubbliva; e definiscono la politica 

uma sentina di mali, un elemento. ‘di 

uno scatenamento di. pas 

da. starné lontani: co- 

il metodo catti 

corruzione, 
sioni; ® quindi 
storo confondono 

vo con quella, che è invece doverosa; 

partecipazione de] cittadino alla vita 

} proprio paese. Di 

Invéce la politica è per. sè un bene: 

‘il far della politica è, in i 

‘atto di amore per la collettività; tante 

volte può essere anche um dovere del 

cittadino. 

TI fare uno buona o una opttiva po 

litica, dal punto di vista soggettivo 

di colui che la fa, dipende "dalla ret- 

titudine dell’intenzione, dalla bontà 

dei finì da raggiungere e dai mezzi 

onesti che si impiegano ‘alll’uopo. 

   

1] snecesso e il vantàgjeio reale pos 
spino anche maneare, ma/la sostanza e 

tim della bontà di una tale politica 
rimane. 

(ord ragionano i cristiani di ogni 

tempo e di paese. E con questo 

apirito, l’amore del prossimo in poli- 

e non deve 

essere escluso come um estraneo; nè 

mandato via facendolo saltare dalla fi 

nestra, come un i truso. 

E l’amore del’ prossimo mon consi- 

ste nè nelle parole, nè nelle moine: 

ma nelle opere! e nella verità, 
Non è opera di amore proclamare 

it diritto di /fare il massimo male ai 

nemict; nè è ‘sospettata la verità quan 

do si tace, di fronte al potente, que- 

sta è... una massima immorale. 
. 

CIO ì 

’ vero: — noi catia italiani pos 
siamo dire di essere miondi del san- 

| gue sparso in questa luttuoso dopo 
;querra; però dobbiamo domandarei 

“sé moi abbiamo saputo dare efficacia 

nostra etica. cristiana. 

- Dobbialmo anche domandarci perchè 

le parole di deplorazione di ogni vio- 

jenza, dette anehe dal Capo della Chie 

sa, non abbiano avuto effetto non so- 

lo presso una parte del popolo; ma 

anche presso i potenti, i quali pur di- 

«cono di volere rendere omaggio alla 

‘Ohiesa e di volerne favorire l’evange 

lizzazione. 
è è 

“Di buono a tanto odio decorre | 
‘una Crociata d ‘amore, Lia Chiesa nel 

medio evo, per impedire violenza e 
barbarie, promosse la tregua di Dio; 

anche 

oggi? 

[ pellegrini che per l’Anno Santo 

vengono ‘a Roma a pregare, e che nel 

lo sfolgorìo dei riti, cantano lodi ai 
nuovi santi, quali S. Teresa del Bam- 
bino Gesù o il Curato d’Ars o .le Suo- 

re Martiri della Rivoluzione francese, 
sentono tutto “il fascino. dell’amore 
cristiano, che da. Dio viene, nel mon- 
dd e dal mondo ritorna a Dio; essi 
non possono che complangere! una T- 
talia che è pure il centro della fede 
cristiana; ma ‘che oggi non sa supera- 
‘re la triste fase dell’odio, con la pro- 

| clamazione dell’amore. fraterno e cri- 

1 pito anche nella politica. 

- Udine - Telef. 2-52 

.Horse Vamore 

nomico, 

Socie-| 

oienero/ unf 

‘sul. Vv angelo, 

  

  
‘A 

: Qualeuno sorriderà a queste paro- 
le, pensando dhe aneh’io sono un uo- 

mo politico ; e crederà cha l’amore cri 
stiano dovrebbe fare cadere i partiti 

politici. Ma i partiti. politici rimango- 
no, quando sono prodotti di idée, di 
tendenza, di correnti le d’interessi. 

fraterno sopprime, le 
ciuste acdeuse avanti i tribunali, ov 
vero ]e controvarsie scientifiche, le 

dis4ussioni perfino nei Concili dei Ve 

scovi? i 
Tl Cristianesimo non sopprme la vi 

ta; la corregge, la eleva, la perfezio 
Tau 

Si può essere di diverso partito, di 

  

O 

‘diverso sentire, anche sostenere le pro 
prie tesi sul terreno o politico o eco- 

e pure amarsi cristianamente. 

Pey:hè l’amore è anzitutto giustizia 

che libertà, è rispetto degli altri di- 

ritti è esercizio del proprio dovere, è 

tolleranza, è. sacrificio. 
Tutto ciò è la sintesi etifa della v:- 

ta sociale, è la forza morale della pro 
pria abnegazione, è l'affermazione de 
l’interesse senerale sugl’interessi par 
ticolari. 

Lo spirito cristiano entri nella po 

litica; altrimenti diverremio peggiori 

dei pagani. 

Si inizii, dunque, la crociata dell’a- 

more nella politica, ricordando quel 

che seriveva S. Giovanni Evangalista 

una figura molto. più alta di tutti i 
Socrati, sia ‘quelli. di Senofonte, sia 

quelli di Platone e che è nostro dovè- 

rel ripresentare al mondo profano. 

Foe: co le sue parole santa: 
Un Comandamento nuovo scri. 

Li a voi, il quale è vero in lui ed in 

Voi; dapvoichè son passate le tenebre 

le il vero lume già splende. 

‘dia il proprio fratello, è 
le tenebre. 

tuttora nel- 

la luce, e non vi ha in {lui scandalo, 

Ma. chi odia il proprio fratello, è ne 

le tenebre, e nelle tenebre cammina, 

e non ga idove vada; perchè le ‘tenebre 

hanno accecati gli occhi di lui. 
In questo si distinguono i figli di 

Dio e i figli dell diavolo. Chunque non 
pratica Ja giustizia non è da Dio, .e 
chi non ama il suo fratello. 

Imperocchè questo è l’annunzio che 
udiste da ‘principio, che vi amiate l’un 
Paltro, 

Non come Caino, che era dal ma- 
ligneo, @ lammazzò il suo fratello. E 

{ perchè lo ammazzò? Perchè le opere 
di lui erano cattive; ‘s RO del suo 
fratello giuste. 

Noi sappiamo ‘che siamo trasporta. 
ti dalla morte alla vita perchè amia- 
mo i fratelli. Chi non ama, è no mor 
te, 

Chiunque odia. il ‘proprio Sa è 
omicida. 

| Figliuioli miei, non amtiamo în pa- 
‘role e icon la lingua, ma coll’opera e 
con verità ». 

Chi dirà mai che. attesti pagina di 
vita non possa. e non dgdbba ripstersi 

litica, in nome della Buona Novella? 

LUIGI STURZO. 
n; XX 

Polenta del giorno 
La violenza è il tema del giorno.{{ 

Sono in discussione due tesi, Quella 
fascista (dell’On. Mulssolini all’Augu- 
Steo. e dell’On. Farinacci di tutti i 
giorni) secondo cui la violenza è mora 
le e legittima, gopra tutto quando 28- 
sa sia guidata da un’idea. Siccome, a 
meno di essere bruti, gli uomini non 
possono . esercitare una violènza se non 
mossi da un’idea che di solito ad essi 
pare giusta, nobile, vera eec,, qualun- 

que pienza cAsebba morale : tanto è 
vero che per i fascisti la loro violen- 
za è profondamente morale. 
Si capisce che ammettendo una ta- 

    

le e, legittima, sopra/ tutto quando es 
solo della morale, ma dell’autorità de 
lo Stato e delle leggi civili. L'altra 
tesi è la cattolica, la quale, fondata 

prodica che Ja violenza 
qualunque sia, comunque si chiami, da 
qualsiasi idea | mossa, da qualunque 
persona 0 gruppo asereitata; è un de- 
litto, è una colpa, che ‘nessuna distin 
zione può attennare. Questa la tesì 
cattolica, netta, ‘inequivoca, 

Qualche cattolico fiancheggiatore, 
per tentare un supremo sforzo di con 

motivi determinanti l’azione del Go- 

vetno da lui sostenuto in tutta corre 

spcnsabilità, ha cercato di travolgere 
la morale scattolica fagendo distinzio:   ni tra. violenza e violenza. 

ed equità, è anche eguaglianza, è an-| 

Chi ama il proprio fratello, sta mel 

oggi agl’Italiani. che fanno della po- 

      

E: intervenuto l’ongano della S. Se 
de a dire che distinzioni non ci sono;: 

la violenza è delitto, sempra. Nel mez | 
a della polemica è intervenuta la ioed 
la lettera indirizzata a nome del Papa 
da S. Em. il' Card. Gasparri ai satti- 
manaili di Lione a ricordare che la dot 
trina statale cattolica si fonda sulla 

armonia della' autorità‘e della libertà, 
condannando: quindi le degenerazioni 

tanto della prima in tirannide e abu- 
se, quanto della seconda in licenza e 
disordine. Sono idee sacrosante, di cui 

{l'oblio fatto da Governi e partiti non 
cattolici ha portato conseguenz» disa- 
strose, le quiali ogigi saltano. agli 0€- 

chi di ‘tutti. Ma il discorso natural 
mente non è piaciuto ai sedicenti cat 
tolici i quali non ammettono, se non 
l’autorità, e negano la libertà, anzi de 
libertà naturali impreserittibili di cui 
parlano ‘ahiaramente le Enicieliche ri- 

cordate nella lettera dî S. ant il Card. 
Gasparri. 

E allora è accaduto qual che noi ri 

veliamo da un pezzo: che il cattolici 

smo ‘postiecio dei violenti si è scoper- 

to. 3 | i 
Gli organi &tremisti hanno ricalei- 

‘trato con vilipendi contro’ il Prelato, 

parlante in nome del Papa e gli han 

no infertò insolenti lezioni d’ortodos 

sia’ cattolica, dacchè, a detta loro, 1 

cattolicismo è la religione positiva de 

là tirannide, delle violenze, delle. strae 
gi, e come tale essi lo accettano : per 
diò essi sono cattolici. (E non, parlia- 

mo della loro vita' privata e delle al 

a 

Do teorli espresse sulle stesse. pagt 
ne). Insomma, sacondo: quanto da’ noi 

C; seri reiteratamente mostrato, ‘ Co- 

storo presumono piegare la religione 

ai Toro istinti e non questi a quella: 

Martin Lutero. è superato: 

Orbene, noi di fronte alla 

tracotantis professione -di idee antieri 

Stiane fatta sotto l’ipocrisia più o me- 

nuova: 

no riuscita di adesione e ossequio al 
valori religiosi, insistiamo/ com mag- 
giore intransigenza (che porta con se 

maggiore sacrificio) sulla condanna 'e- 
splicita della violenze TUTTE: tenen| 

doci fermi su tale posizione riguada- 
gneremo, non solo al popolarismo, ma 
alla stélssa Fede religiosa le masse 2 
ol’individui che di queste violenze s0- 
no le vittime doloranti. 

=XK XK 

Politica francese 
Painlevè si muove tra difficoltà ere 

scenti all’ intexno e all’estero. In casa 
ha Je agitazioni comun'st», le ‘preoc- 
eupazioni parlamentari. aumentate da 
quando il « Cartello » si è scisso è. 
maggioranza s’è spostata Verso grup- 
pi di destra, e te elezioni amministra- 
tiva, in cui seguitano a a e- 
lementi di sinistra. 

Fuori, ha L'offensiva di Maia Ki im 

la quale, se pure potrà domarsi prima 
dell’ottobre (epoca delle pioggia) ce 
lerà sotto le ceneri le faville della ri 
scossa la quala va propagandosi a tut 
to il mondo arabo. 

  

Ne è stata toccata anche i Bia 
dove i. Drusi hanno inferto qualche 
sraieco di gen. Serrail. Nella Siria la 

Francia esercita un mandato che ha 
subito trasformato in protettorato ve- 
ro.e proprio. praticandovi una. politi- 

ca mon. sempre intelligente : basti ri 
flettare alll’opera 
tentata verso .le minoranze. cattoliche, 

a cui con artifici sono state sotratite 

autonomie che godevano anehe sotto 

la Mozzaluna, Una. tragica situazione 
si crea quando il principio di nazio. 
nalità, così esaltato per proprio uso, 
viene assunto anche dalle ‘altre raz- 
e: la storia è logica, implacabile, 

KAT 

La leva del 1906 
Il Ministero della Guerra ha. ordi- 

nato che sia sseguita in tutto il Re- 
gno la leva sui giovani nati nel. 1906 
e determina che la sessione di ]Jeva sia 

aperta il giorno 1 settembre e chiusa 
il 5 marzo 1926. LIVE 

In conseguenza col 31 agosto 1925 do 
vrà considerarsi chiusa la leva sulla 
classe 1905 ai termini dell’art. 28 del 
testo unico delle leggi sul reclutamen 

1047 eo) 
At : sì 

Verso la Galilea 
NAPOLI, 16: Agosto 1925. 

Dal meraviglioso porto dalla Par- 
temope storica è salpato ieri il piro- 
scafo dei pellegrini diretti in Terra 
Santa. o 

Oltre duecento risadanti senza te- 

    

ner conto dei numerosi sacerdoti; Tut 
ciliare la propria fede religiosa coì hi le regioni d’Italia, tutte ]e provin. 

cie erano rapresentate, Friulani e ca- 
labresi, siculi, sardegnoli ‘e piemonte. 
si tutti affratellati nella preghiera. 
tutti andanti l’unica e la. “RI erande 
mièta. 

Og 

i rn 

ù 

c‘antielericalismo 

pintistrvistato l’on. Orlando, 

  

    
prezzi per millimetro d ‘altezza: Pa 
gina di testo L. 1.—; Neerologie 
L. 1—; Cronaca L. 1.50. 

Economici, ricerche d’impiego 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10 minimo L. 2—   

  

    COUESITO 
Lettini dini e ari ariete 

REGNO D’ITALIA 
PROVINCIA DEL FRIULI 

IL PREFETTO 
della PROVINCIA DEL ERIULI 

‘Veduto il N. 32 ‘in ‘data 16 

agosto del giornale IL FRIULI 
nel quale è pubblicato un arti- 
còlo dal-titolo “ Nel campo del- 

l’ intransigenza ;, contenente as- 
serzioni tendenziose e diffamato- 
rie contro il P. N. F. 
Ritenuto‘ che tali asserzioni 

sono tali da provocare ingiusti- 

ficato allarme nella pubblica opi- 

nione con conseguente possibile 

turbamento dell’ordine pubblico ; 
veduto l’art. 2 del R. D. 15 lu- 

glio 1923, N. 3288 e l’articolo 3 

del R. D. 11 luglio 1924 N. 1051 

ORDINA . 

il sequestro del N. 32 del gior- 

nale IL FRIULI edito a Udine 
il 16 *corrente mese. 

Il Sig. Questore è incaricato 
della esecuzione del presente de- 

creto. 

Udine, 14°- 8 # 1925 

IL PREFETO 
RICCI 

Una semplice constatazione di fat- 
to'in merito al sequestro 

L'articolo, colpito da infortunio, 
niguardava esclusivamente 1 opera 

del. Commissario prefettizio della 
città di Udine in rapporto alle re- 
centi sostituzioni dei rappresentanti 
nei vari enti locali di 

e beneficenza. 
Una adesunzione logica, almeno 

dal punto di vista mostro,..e logico 
commento alla intransigenza dell'on. 
Spezzotti nella sua vltima circolare. 

Il resto.della cronaca è stato pub- 
blicato da tutti i quotidiani locali 

educazione 

ed al lettore. sono perciò lo stesso 
note. le singole fasi. della risolta 
CriISI, 

=X x X 

    

Lia liberale « Westminster Gazete » 

pubbhical le. seeutobti dichiarazioni 
dell’on. Nitti: 

« Vivo all’estero, ha detto: Nitti, per 
chè i fascisti brdbitaloni. a Sackheg: 
giarono Ja mia casa in Roma. Non ri 
tornerò in Italia, finchè il regime fa- 
scista non sarà finito. Non ho mai ri- 
conosciuto il Governo. fascista come 

{um governo di diritto, ma solo come 

un governo di fatto. Considero che il 
fascismo è uma forma di bolscevismo. 

Nell’Europa attualmente vi sono. due 
forme di polscevismo: in Russia, il 

bolscevismo rosso; in Italia, il bolsce- 
‘vismo bianco; ma il'mezzo adottato 

da Roma è 10, gtesso di qriello iusso ; 
è una minoranza al potere, che impe- 

disce ad una maggioranza di esprime- 
rs i suoi diritti. I] fascismo è un feno- 
mino puramente italiano, che ‘non po 
trà attee-hire in altri Stati, e che io 
spero e eredo finirà presto ». 

.. quelle Li Orlando al Antibes 
Un redattore del « Petit Nicois » ha 

attualmen- 
te ad Antibes. L'ex Presidente ha con 

fermato Ja decisione irrevocabile, e- 
spressa nella sua lettera di dimissio- 
ni all’on. Casertano, aggiungendo ché 
suo solo desiderio, attualmente, è di 
godersi qualche settimana di riposa. 

«Il mio viaggio ad Antibes. egli ha 
datto, era deciso prima degli avveni- 
menti, ai quali avste fatto allusione, 

‘Sono venuto a riposarmi ed a fare dei 
bagni. Il mio più grande desiderio è 
di non sentir: parlata di politica. So- 
no: ancora stanco del viaggio e conto 

di rimaner tranquillamente ‘qui »: 
-0 DIARIES 

NELLA DECORSA settimana in I 
talia le vittime di sciagure automo- 
bilisticlie sommano a 217 ed i ferimenj@ 
ti.a 746. Che si tenti un record del 
genere in spregio ai decreti e regola: 

  

      
Dtirzon dell'o. Miti a na 

ITALIA 
OTTOMILA. lavoratori lombardi so 

stati ricevuti dal S. Padre. Edifi- 
cante pellegrinaggio che’ sfilò comipat 
to e devoto per le vie dell’Urbe, 
ALL’ON. SARROCCHI, in seguito 

alla comunibazione del noto ordine 
del giorno del Consiglio dell’Ordine 
degli avvocati, è pervenuta la rispo- 
sta del Ministero della Giustizia nel- 
la quale è detto che il ministro «eon 

no 

viene pienamente nei concetti espo- 

st: nell’ordine del giorno votato, dagli 
avvocati e che, par quanto è in lui, 
non mancherà di esercitare ogni azio- 
ne perchè l'esercizio della professio- 
ne forense non subisca oa in- 
delbite ». Vedremo. 

IL PREFETTO di Belluno ha seque 
strato il settimanale « L’Amico del Po 

polo » per un articolo di Nazzare 
Orlandi, presidente della Federazione 
del Clero, intitolato «Dopo il verdet- 
to di Ferrara — Una nota della Fe- 
derazione del Clero ». 3 

A MANDURIA DI BRINDISI ine 
as ito ai racenti incidenti ,eulminati 
nell’irfeeni dio del «circolo ‘monarchico 

De Cesare, il fascio e il sidacato. lavo- 
ratori dellla terragsono stati sciolti ed 

è stato allontanato il Commishario 
straordinario al Comune. I} provvedi 
mento è valso a ristabilire la calma. 

e 

La P 3 ESIDE NTE del Tribunale 

Padova. cav. uff. 

în udienza del 

di 
Alpago. fu derubato 

portafoglio. contenente 
qualehe continalo di lire ed anche va- 
rie carte care è d’importanza. Come 
si vede, la giustizia non è più sicura 
nenaicha nelle proprie aule! 

PARE CHE L’ITALIA sia dannata 
a s4immiottatura continue. Ora si eo- 

piano i «camelots du. Roi» dell’ateo 

Maurros, i quali professano un. pastie 

cio ideologico d’antidemocrazia. d’as- 
solutismo monarehico, di violenza ar 
mata e di... cattolicismo. Così nella 
terra dove fu ucciso Don Minzoni e 

dove non fu punito l'omicidio per cuî 
cadde, vittima ideale della demokra- 
zia cristiana, e ;dov& a fianco del ge- 
nerale Balbo (quello delle bastonatu- 
re di stile) opera un presidente dti 

l’A. C. fascista, si stanno (dicesi) ten - 
tando mimatismi di formazioni ‘di sio 
vani cattolici. nazionalisti. Sono inter 

venuti a tempo i giornali cattolici a 
ricordaré che tra il credo cattolico e 
quello nazionalista - c’è opposizione. 

Parimenti in Francia e in Belgio Va- 
scovi e scrittori cattolici stanno rea- 
gendo contro la perniciosa e subdola 
intrusione di dottrina dj materialismo 

qui e di richiami al cattolicismo, che 
nol in Italia ‘abbiamo sperimentato   quanto siano... sinceri! 

  

Mentre tentava. ridurre il. Vangelo 

entro la sagoma della sua teoria, al 

Missio non davan noia soltanto gli in- 

terpreti alti ed umili di dicianove .se- 

coli. ch'egli chiama «eiarlatani misti. 

ficatori del Vangelo» e con altre 
spressioni... galanti, mar le ‘stesse pagi 
ne. del. Vangelo, gli stessi evangelisti. 

« È’ doveroso: riconoscere confessa 

il Missio. (201 —-vvhe- gii stessi. apostest 

stoli, ‘testimoni oculari e tutti j pri 
missimi discepoli eredettero,! più o me 
no, alla parte prodigiosa della vita di' 

Gesù ». Gli evangelisti. poi, oltre a ere 
derci fermamente. misero tutto la cu 

i l’infantile. in 

e 

Ta «per non rompere 
eanto »: (ibid.). «Ma - che importa 

ciò?» Senta, il Missio. Importa qual 
che cosa. Quando in un processo « tut 
ti i testimoni eculari cioè presenti al 

fatto numerosissimi, galantuomini, dis 
sero una versione identica, avrebbe co 

raggio il Missio se ci fosse come av- 

vecato o pubblico ministero, di soste- 

nere la tesi. opposta, incominciando 
con un «che importa ciò »? Nello sta. 
bilire la verità storica d’un fatto im- 

porta. tutto-e solo il referto dei testì- 
moni e se questi sono molti ed una 

nimij e galantuomini... ° 
Agli apostoli ed ai dis:epoli di GE 

sù noi «ciarlatani mistificatori» non 

facciamo la domanda di investigazio- 
ne soggettiva: «.eredete ai miracoli 
di Gesù?», ma rivolgiamo l’investiga- 
zione oggettiva: « Avete veduto coi 
vostri occhi risorgere il figlio della 

vedova di Naim? Lazzaro (quattridua 
no)? Aprirsi alla luce gli occhi spenti 
del ceco nato? Mondati i lebbrosi? 

ecc. ecc»? Tanto è vero che ci baste- 
rebbero testi che non volevano erede. 
re allora (come il Missio oggi) al mi- 
racolo. Ci basterebbero per testi i per- 
secutori del ‘Sinedrio («fa molti se- 
gni»), i dileggiatori sotto la erove 

(« salvò gli altri, salvi ora se stesso »). 
Ai testi noì non domandiamo apprez- 

zamenti (è ‘proibito... dal codice di 
procedura): chiediamo ciò che hanno 

veduto ed ‘udito; Ci riserviamo l’ap- 

prezzamento per noi. Noi siamo i giu- 
dici. .E come giudici, quando ci capi 

tasse davanti un... teste tanto poco 0- 

culare, qual’è il Missio venuto al mon 

do ditianove secoli dopò a dirci (219): 
«Badate. I pani non erano cinque € 

non sette i pesei. C}era una minoran- 

za che teneva nascoste gelosamente lt 

capaci bisacce: preziose risérve di vi 
yeri (Odo un avvocato sghignazzare 
« Nascoste capaci e gonfie bisalece » ?); 

la moltitudine fu divisa in tante cen- 

turie a Jarga distanza l'una dall’altra, 

ammoniti di non spostarsi (1 avvocato 

interrompe : «Quante ore di marcia ci 

occorsero a distanziare le centurie di 

quelle migliaia. di affamati ?). Indi pée- 

rentorio invito a ciascuno che tenesse 

in serbo le rigonfie ma mascoste bi- 

saece.a mettere fuori tutto; anche una 

crosta di pane. E naturalmente anche 

le «non disprezzabilîi p:orte d’argen- 

te». I discepoli portavano tutto, Îa- 

cendo la spoletta, a Gesù (quante | al- 

tre ‘ore dovette trascorrere, date le 

larghe distanze, in \questa spoletta? — 

Il “miracolo, . 
nella pubblicazione del Missio 

la «fame era impaz@ente » e «non bre 
vi le operazioni». Ma ‘Gesù non avea 
fretta. Perse de] tempo anche a «ren- 
dere grazie al Padre/ ed a benedire 

tutto quiel, ben di Dio ». Forse per a- 
spettare il. ritorno di coloro che ‘era 

ino ‘andati a comperare pane coll’ar- 
! gento. Poi « compartì la catasta in tan 
te parti proporzionali quante erano le 
-eomitivea», Ai fanciulli. bisogna 
pur... facilitare quanto meglio è pos- 

È Sibile ‘il miracolo) veniva data una 
porzione più piccola ». — Quando dun 

|qu® un teste deponesse: così, noi, giù 
d'ei non avremmo il tempo dì chieder: 
gli donde .ha pescato tutte queste no- 
vità di marca, perchè... il pubblico mi 
nistero ne chisderebbe immediatamen 

te l’imeriminazione per le ‘evidenti. e. 
poffe inverosimiglianze, | e le amene 
contraddizioni. Il Missio però sponta- 

  

neamente dichiara che tuttò questo 

po’ po’ di roba è di sua ‘invenzione 
quando confessa che (220) « Nessuno 
fra tanta moltitudine riuscì a pene- 
trare » la verità della moltiplijzazione 
dei pani; perfino quelli che aveano re- 

quisito e comprato i viveri e li avea- 
no accatastati credettero alla moltipli 

«cazione miracolosa! Che? Quando Mar. 
co raccontando il miracolo, dilee che i 

discepoli. niente aveano capito, non 
vuol mica dire che non intesero il sim 
bolo eucaristico ; vuol dire che. non a- 
evano capito la versione ehe il Mis- 

sio avrebbe dato dicianove secoli do- 
po. E così «ci è dato misurare in tut - 
ta la Joro immensità non solo la cieca 
infatuazione... ma ancor più la incom- 

degli AEoSala rispettivamente, e del 
l’evangelista! (221). 

Tuttavia fra Je versioni di ani 
che viderofe quella del solo Missio che 
non vide io preferisco la prima. E sie- 
come il fatto eecede le forze di natu- 
ra —— tanto vero che per farlo rien» 

trare nell’alveo degli avvenimenti u- 
mani e fisici il Missio lo denatur: 
sono padronissimo dj fronte agli al- 
tri e costretto «di fronte alla'mia eo- 
scienza ed alla mia cultura di chiamar 
lo miracolo nel senso teologieo della? 
parola. La mia mon è ancora — nel 
processo metodico — una fede, ma una: 
constatazione. 

Agli cechi di Missio divento così un 
«ehiunque erede ad un solo m.. 

colo è ateo materialista » per il qua- 
le «non bastano tutte le nautrali me- 

:[raviglie del Creato per eredere -appie- 
no al loro divino Creatore. Chi ha-la 
vera feds vede tutto intorno un gran 
dioso, inespliicafbile, imeessante mirar 

colo » (197). 

Ritorco: Missio crede al solo orane. 
d'ioso, inesplicabile, incessante miraco 
lo delle naturali meraviglie del Crea- 
to, cha gli fan credere appieno al suo 
divino Creatore. Ma chi crede ad un 
solo miracolo è un ateo materialista. 
Dunque il Missio credendo al Crea- 
tore delle meraviglie del Creato è un 
ateo materialista. Veda i] Missio con. 
qual rigore dialetto si può arrivare — 
a punire quella — per me — orrenda 
disonestà che. è costituita dall’ ‘equivo-           menti sul l’ineolumità... stradale? ‘interrompe dinuovo l’avvocato). Sì," care sulle parole, usandole suecessiva | 

mensurabile ingenuità...» di chi? Ma 

 



    

immensa inscandagliabile ‘meraviglia, 

che ci porta non a «credere» bensì a 
«concludere » l’esistenza di Dio; ma 
non è miracolo; i fenomeni che sì con 

‘ statano. e non possono essere. forni- 
ti dalle forze della natura sono mira- 

coli: e ci inducono a « credere » a quei 
messaggi straordinari di Dio di cui 

essi sono come suggelli. Il miracolo 
non ha mai avuto nell’insegnamento 

della Chiesa la funzione di uno stu- 

pore sterile cui vorrebbe ridurlo a'pa- 
role il Missio, ma quello insurrogabi- 

le di autenticare la, dottrina che vie- 
ne dal Cielo. Gesù si appellava alle 

sue opere prodigiose. Oh non è forse 
per ciò e non per\altro che il Missiò, 

come tutti i negatori, si scaglia con- 
tro il miracolo? ‘ 

   
    

    

      

     
   

     

  

   

    

  

   

  

   

  

   

   

  

   

   

  

    

    

   

  

    

   

   

  

   

  

   
   

    

  

      
   

    

   

     
     

      

   

  

   

     
   

   

      

  

   

   

   

  

   

    
    

    
   

   

    

   

   
    

   

  

   

      

   

  

    

  

   

    

   

   

  

   
      
   

    
   

    

Questo dello ‘stupore sterile (che, 

per l’ora detto non può disgiungersi 
da malafede) è definito de] Missio «ra 
gionamento formidabile... che si deve 
applicare a tutti eli incomprensibili 
dogmi spacciati dalle tenebrose gerar 
chie confessionali > (199). Be?: quan- 
do non d’è nulla di più formidabile 

or 

è 
potremmo darci la buona sera. 

Tuttavia l'autore di « Mammona. e 

Dio », 
contentare neppure se stesso con tan- 
ta formidabilità, ma. sentì il bisogno 
di rinverniciare' qualche ‘altro - frusto 

| ferravecchio antireligioso contro . la 
possibilità del miracolo, Quando leg- 
go (198) che ammettendo . (credendo 
— dice il Missio) i miracoli si manca 
dal rispetto dovuto al Creatore, imma. 

ginanido ch’Egli si. corresga infran 

namente stabili ed «immutabili, come 
un fardiullo bizzarro dhe. commette 

stranezze, o un giocoliere da fiera. che 

spilli baioechi ; io rilegoo — mi perdo 
nj l’amico Missio, ma è la verità..— le 

‘ seipitezze contradditorie del Feuer- 

bach. 

Ma se alla constatazione del mira- 
colo cioè dell’eccezionale è necessario 

. il presupposto della reg'ola cioè del4 
la immutabilità delle leggi del Crea- 
tore? Siete voi, negatori del miraco 
lo, che siets costretti a negare tale im 
mutabilità, od a proclamarvi più ché 

agnostici, scettiei trovandovi di fron 
te a fenomeni che dalle leggi di na- 
tura non possono essere assolutamen 

te resi, e che viceversa sono constata- 

ti con lo stesso. rigore sperimentale 
dei fenomeni normali. E’ colla vostra 

concezione che, accertato il fenome- 
«no miracoloso con tutto il rigore sgien 
tifico — escludendo un intervento su- 
periore — si dovrebbe concludere ad 
una natura. caprieciosa come un bam- 

bino, pazzerella e imbrogliona al pa- 
ri del giocoliere. Col miracolo Dio nè 
sì pente nè sì corregge. Non si pente 
perchè ‘alla essenza del miracolo è ne- 
cessaria. la. stabilità della lege’ eter- 
na — altrimenti il fenomeno non co 
sùituirebbe quei contrasto che. solo 

può caratterizzare il miracolo —; non 
si corregge, come non si corregge. la 

natura quando sulla legge di gravità 
ha il sopravento un’altra legge supe- 
riore in grado: o in entità: ad es. quel 
la di: pressione, 

Chieda pure ij] Missio: (199): « Che 
valgono aritmatica! fistca, dhimica' sel 
un solo miraicolo è possibile ?... Se con 
un bricciolo di' fede è reso possibile 

dere il miracolo. Ed è proprio il Van- 
gelo, Gesù Cristo in persona — di Guij. 
il Missio vuol farsi esclusivo interpre- 
te contro i ciarlatani impostori, con- 

fessionali — ‘ché riafferma la verità ini: 
tuitiva: essere possibile a Dio ciò che 
alla natura è impossibile. 

Im disfarin par dai puest 

E' prima di rinverniciare l’altro fer 
ravecchio feuerbacehiano (199) «Og- 
gi non avviene nessun miracolo, men 
tre Gesù ha detto — chi erede farà 
opere anghe maggiori delle mie — »; 
il Missio avrebbe dovuto saper dimo 
strare spiegabile. con le legei di na 
tura uno dei tanti miracoli: scientifica 
mente, accertati nelle — anche recenti 

— beatificazioni e’ canonizzazio!; ar 
vrebbe dovuto: guadagnarsi la vistosa 
posta di: Lourdes, messa-a: disposizio 
ne di qualsiasi riesca a confutare una 
sola delle centinaia di constatazioni di 
miracoli fatte dall'ufficio medico; Co- 
sì il Missio avrebbe potuto. anche di 
stribuire una bella cifra in: mutui gra 

tuiti... 
Non è comprensibile in una persona] 

modestamente colta nelle discipline fi- 
ssiche la preoccupazione per il preteso 
turbamento delle le&ei fisiche che ap 
porterebbe il miracolo. Nessuna ]egige]. 
viene turbata e tanto meno sospesa. 

In ciascun fenomeno fisico le leggi o- 
perano attraverso le forze; le forze, 

derivate da diverse leggi, si compon- 
gono e dànno come «risultante » il 
fenomeno. Nella _comiposizione ogni 

forza poco 0 troppo viene deviata. Re 

stano turbate per questo le leggi, 0 
sospese? E così no, anche se nella com 

posizione interviene, come nel mira- 
colo, una forza sovranaturale. Non è 
nostra, quindi, la logica che il Missio 
ci. ‘attribuisce “defimendolla. femminea, 

| secondo. cui il mirasolo non turba le 
Jeggi di naturà perchè avviene di ra- 

    

     

     

    

   

  

   

  

   

    

mente in segni diversi. Il Creato è una! 

    

  

il paragone dell’anello 
catena che si spezzi. 

d’una lunga’ ria quanto lo dimostra l’assanimento 
i | contro di esso. Peggio che bambine- 

Quand'’eeli poi ricorre all’arte me- ' geo è invece mettere in bocca a Paolo 

dica ed alla suggestione per ispiegare È (202) — come riferito alla «bamb* 
i miracoli di Gesù che si appellava ad neria del mir&®eolo — ‘il monito che 

essi per sollazitare il credito ai suoi. ‘da adulti non si deve più pensare co. 
insegnamenti ed alla sua Divinità, men, me bambini e poi confessare che Paolo 

naturalmente, non riuscì ad ac- 

gendo le leegi da Lui costituite, eter? 

l'impossibile?» Valgono tanto che so-| 
lo grazie al loro valore si può conelu-| 

legrinag ggio saranno fatte dalla Fede}. 
razione Giovanile Friulana. 

tre riduce Cristo ad un ipnotizzatore | 

‘ciarlatano, è costretto ad. attribuirì: 
una selenza ed una forza di suggestio 
ne da cui anche oggi siamo molto lon- 
tani (che sono i risultati del pur gran 
de Charcot in confronto della tauma- 
turgia di Cristo ?); mostra di ignora- 
re che la suggestione può sanare solo 
disturbi funzionali e mai gravi lesioni 

organiche; quando per ispiegare na- 
turalmente ‘]a moltiplicazione dei pa 
ni fa distanziare in centurie la molti 
tudina affamata, ci presenta un Cristo 
astuto Iistificitore: 

Non il miracolo è romanzo, cosa da 
bambini ma le versioni arbitrarie e 
grottesche, che il Missio foggia per ca- 
imuffare i fatti evangelici. Non cosa 

da bambini il miracolo, ma tanto 

Ink 

sSe- 

  

  

Il PELLEGRINAGGIO 
— Friulano a Roma — 

Partirà il 31 Agosto, alle ore 15 

dopo breve funzione in Duomo, 

alle ore 13. | 
Due treni speciali si muove- 

ranno: ‘da Udine alla volta. di 

Roma; con 1400 Pellegrini. 

‘I due Treni sì seguiranno alla 
Jdistanza: di. pochi: minuti, e so- 
steranno'‘ nell’andata: di Firenze- 
nel ritorno il Treno A. Assisi- 

Loreto - Ancona - Padova - il 
Treno B. sosterà solo a Padova. 

Tutti i Pellegrini, devono es- 

sere a Udine peril mezzodì del 
31 Agosto * solo quelli di Sacile 
possono attendere il Treno B. 

colà montarvi a Sacile stessa. 
NA 1 

Pellegrinaggio a Lourdes 
925 

FA pellegrini devono trovarsi a 
Torinò nella’ mattina del 1 sattembre: 
il treno speciale: partirà dalla stazio- 

ne di Porta Nuova cinsa alle ore 10. 

Quelli che ancora non àrino fatto il ver 
samento dell viaggio in Francia’ so- 
no invitati a farlo entro 1] 25 corr. L 
classe franchi 650; IL classe frs. 460; 
II. classe frs. 320. Tutti devono pren 
dere il biglietto sul percorso italiano 

da Udine-Modans; Ventimiglia-Udine, 
via Mestre: 

Per riposare e visitare Torino è con 
sigliabila che tutti partano da Udine 

  

  

partenza: ore 20 (8 pom.). 
Tutti. i pellegrini. devono passare 

dal sottoscritto pel ritiro della tasse 
rà. LESS 

\ Udine 18 Agosto 1925. 
i L’Incaricato 

“Sac. A. Venturini 

XXX 

“Pallegetnnogio Giovanile 
E’ stata: diramata la seguente cir- 

colare: 

    

1. - Viaggio 
1, Il: treno, speciale del pellegrinag- 

gio giovanile ehe dà; diritto. a] ribasso 
del 50 per cento, data. la mancanza ‘di 
numero. sufficiente di. partecipanti: 
(400) non. potrà farsi che a Padova. 

2. A. noi della diocesi di Udine con- 

  

nel pomeriggio del 30 agosto treno im} 

| 'merica.; 

| stesso (meno male!) ammetteva (ere 

deva — dice 
miracoli. Ma se ‘ne operava! « Non 
era bambine — concede, bontà sua, il 
Missio — ma visse 19 secoli fa in un 
ambiente stravagante e ‘da allora il 

mondo si è grandemente evoluto ». E- 
(203) «un bambipo adulto del tem 

po messianico apostolico ». Provi il 
Missio che 19 secoli di evoluzione s0- 
pra Paolo a mostrarci uno solo, per 
mani sue, dei , secondo lui, ‘« pretesi » 
mirasoli di Paolo. Gli uomini, anche 
19 secoli fa, erano capaci (forse. me- 
glio di quelli d’oggi) di testimoniare 
un fatto _veduto. s 

Ammettendo il. miracolo: il: Missio 

finge di temere di dover credere a tut 
ta la mitologia greco-romalna, atte- 

  
  

  

ressi e Cronache del Friu 
mandino subito alla Federazione (Via, 
Grazzano N. 22 Udine) quanto Segut: 

a) Nome e cognome; 

b) L. 10 come caparra ‘alloggi (0 

Federazione e er fi quali abbiamo ‘a-' 
vuto: assicurazione da Roma); 

c) L. 15 per la tessera ferroviaria; | 
| ‘L. 5 ‘per la carta del pellegri.| 

no; 

e) i 29 acconto viaggio. 
8. Tutto questo deve essere man 

dato. perentoriamsnte ENTRO IL 
GIORNO 25 CORR. Chi entro il ‘ter- 
(mlinie» prefisso non sodeisfa a tutte 
queste richieste s’intende  Gefinitiva- 
monte cancellato, e dovrà poi pensa, 
fe a tutto da solo, di, 

4. Chi si ritirasse dopo questo pri- 

mo versamento PESOS ogni dk. 
ritto dj rimborso. 

16 Il rimanente della somma pet il 
viaggio (L. 85) dovrà éssere versato 
entro la domenica4 6. settembre. 

3. - Norme da sapersi 
1. Tanto nell’andata che nel ritorno, 

nessuno può staccarsi dal oTUPPO, 

perchè i] biglietto è unico. 
2. La partenza da Udine avrà luogo 

il giorno 9 settembre (arrivo a Roma 
il giorno 10). La partenza da Roma 
avverrà il giorno 14 o 15 % a Ù- 
dine il giorno seeùenta). “La 

3. Il programma e le altre; avver- 

tenze saranno pubblicati su « Fiamma 
Giovanile » al prossimo: numero. 

4. Il pellegrinaggio dei giovani. ve- 
neti sarà accompagnato da Sua Emi- 
nenza il Cardinale Pietro La F ontai- 
ne, Patriarca di Venezia: . @ 

Si raccomanda a tutti di attenersi a 
quaste disposizioni. è di non indugia- 

re di un giorno ad adempiere le so- 
;vraccennate preserzioni. — 

XK XK XK= 

Per raggiungere | America 
A norma di legige “il Commissario 

generale dell’emigrazione ha fissato i 
noli massimi che le Compagnie di Na 
vigazione dovranno applicare agli e- 
migranti durante il. terzo quadrime-| 
stra del corrente anno. 

A seconda dei piroscafi i noli varia- 
no'da un minimo di lire 1500 a lire 
2050 per la linea degli Stati Uniti d’A 

da lire 1650/a lire 2950 per 
il Brasil»; da live 17002 lite 2400 per 
la linea del Piata; da Jive 1900 a Ure 

2500 pete il centro America. i 
Dà] ‘portò di Trieste i noli sono più 

slevati di lire 150; per i posti di ca- 
tina in terza ‘classe ‘il ‘sepraprezzo 

autorizzato è di 200 lire a-posto. da 
qualsiasi perte del Regno. 

T noli vennero tbilicati a € Gaz 
zetta Ufficiale ». | 

* 
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  viene fara quindi il viaggio diretta 
mente in gruppo isolato (siamo oltre 

un centinaio) col ribasso: de]. 40 per 
cento (Udine-Roma L. 118 and. e rit.). 
Jiò costituise per noi minor spesa che 
l'andare a Padova ad unirsi al treno 
speciale: (Udins-Padova L. 46.20. Pa 
dova-Roma L. 86.40, totale, L.132.60). 
La nostra partenza però sarà fissata 
in modo di arrivare a Roma tutti as- 
sleme, 

8. Il Consiglio Ruolo Veneto, 
consid erate questa speciali circostanze 

in cui viene a trovansi per necessità 
di cose Ja nostra diocesi, ha -deciso di 
agevolati disponendo per noi una 
somma ehe ci dà modo di dare ai' gio- 
vani il biglietto di andata e ritorno! 
per Roma a sole L. 110, (anzichè 118 
e dent. 80). 
Dunqua: 

a) Il pellegrinaggio 'frivialib dei: 
giovani farà il viaggio in STUPPI iso- 
lato; 

b) Il pizzo idel ‘biglietto d’anda- 
ta ‘e ritorno da Udine a Roma costerà 
L. 110 (più la tessera ferroviaria di. 

L. 15 e la carta del mellegrino di L. 5, 
che sarà speciale ‘per i giovani). 

A 

9. Pratiche. è . | tolica; è imbevuta. di anticlericalismo, 

- Fratiche. e: versamenti | gi anteattolicisimo,, di RISO 
1. Tutte lè pratiche relative al: pel-{ simo.     

    

dr Risparmi a Ra applicazioni È 

0; condannando al fuoco quella stam 

:8M0;. 0. predica. e prepara. l’anarchia. 

E? 

ita. dal Papa. al Clero. e ai cattolici, la; 

  

i euri sei sii cuor 

PRATA DI PORDENONE ! 
Il nostro programma: 

Magnifica l’ultima predica déell’ot- 
tavario tenuto dal P. Francesco Gisma! 
no della Casa di Mantova. 

Il tema fu «I trionfi dela Chiesa ». 

    
Lo svolgimento e L'argomenta zion.è 
furono perfetti. il pubblico numero 
so pendeva. estatico ed entusiasmato 

dal. labbro del dotto oratore. 
Chiuse raccomandando du? cose elle 

sono la sintesi del nostro programmà: 

I. La stampa cattolita; la stampa 
nostra, e solo la stampa nostra, deve 
entrare ne. case. dei cattoliei. dei 
veri cattolici, dei cattolici d’un. pez- 

pa moderna che proclama la lotta: di 
classe o la. violenza ariticristiana, o. e- 
salta la. rivoluzione o deprime la. Chie 

sa. e la: fede; 0 sfrutta. il. cattolici- 

vergognoso ch» il denaro dei cat- 
tolici. vada. a. sostenere. certa. stampal 
moderna Ja quale, sambrando filocat 

astutamente il Missio) i‘ 

    

stro compianto; ricordandogli ora che 

lassù conforti'i suoi cari. che la:pian- 

gonò ing4onsolati. 

Solidarietà: nell? intenso dolore. 

movimentata è proficua. 

stuipida. indifrerenza!| 

sedie e non favoriscono il: eredito rea 
le e morale della nostra; Cooperativa; 
saranno messi alla porta; fuori gli 
seroceoni, | A 

stabilì un tasso sui pagamenti ritar. 
dati; si decise di far perdere le azioni 
— seconido lo spirito dello statuto — 
a quei soci infedali che non si presen 
tano a fare acquisti. alla nostra Foe 
perativa; 

nata per la succursale della frazione; 

ma la propesta fu rimandata perchè! 
ancora non fu. compresa. «la sua. impor 
tanza. 

cod lienza di ‘cooperazione in base al 
‘principî: eristiani e si condanni ineso 

abili. Quali? L’IHiade? 1’Odissea? 

pagano vanta testimonianze oculari? 

crobazie indegne del Missio, 
pur diede un bell’ ingegno ? Eoli stes 

iS0 + e mi perdoni il rilievo dovero 
SO: 

ma che nell’occidente la 

sionaria a scopo di dominazione. 

E sistcome Simon Mateo voleva com 

miracoli, così, per .il Missio (201), 
miracoli ne facevano di più i cattivi. 

ne e-bouche ».   ATTILIO ‘OSTUZZI 
renne» 

cattolici, è un “attività ‘che si deve i 
niziare, sviluppare, favorire in tutte 

lle sue diramazioni (organizzazione, 

mutualità, cooperazione, credito, ecc. 
loro :(che sono già ‘prenotati presso Ja ' ee ). E’ un dovere, un preciso. dove 

re sia di fronte ai dichiarati nemici. 

sia di 
fronte ai camuffati patroni della feda 

di cui, in pratica, negano il eredo, la 

della Chiesa, quali i socialisti; 

le&ge è la morale. 
AJ Padre Conferedfzicte noi catto 

lici di Prata, rispondiamo: «bene». 
Deploriamo solo. che la predica ceri- 
stiana non. sia stata ascoltata da certi 

cattolici di stampo rug gginito, i qua- 
li favoriscono ‘ed incoraggiano la stam 

pa tutrice de loro interessi anche se dis 
seziente ‘dagli insegnamenti della fe- 
dè, e, nemici coperti della nostra. a 
zione cattolica, ‘favoriscono altre at- 
tività che sono ispirate. allo spirito 
dell mondo, dell’agoismo, 

tenza; credendo essi. di poter . così! - 

tranquillizzare. la propria coscienza © 
di tenere una scarpatta anche pitt 
‘barca della Chiesa di Cristo. 

Essi hanno dimenticato la fune di 
Cristo contro i profanatori del. tem- 
pio. 

Nel dolore 

Il nostro caro amico Puiatti Pietro 
cattolico tutto d’un pezzo, senza pau 

ra e ssnza macchia, è stato ‘colp’to 

da un lutto profondo colla mort# del 
la sua moglie, avvenuta nell’ospeda- 
le di Oderzo. — # 

Noi fretelli di fede 
\zia, all’addoîsrato. amico, presentia 

mo le più cordiali espressioni del no- 

È 

la sua buona. Fiorina si trova,lassù 0- 
Ve si gode a si ama e dove sì cambia 
l’affanno della vita colle gioie dell’im 
mortalità. | 
. Ai suoi figli, membri tutti dalle no 
str'e istituzioni, ri icordiamo l'esempio: 
cella mamma e auguriamo fortezza 
cristiana. 

Un. altro. dolore 

Il nostro Sindazo sig. Gasparini 
Giovanni, ha perduta la sua figlia. mag 
giore, a solî vent'anni, La morte del 

la compianta Gina; così edificante. per 
la rassegnazione e’ la fedè, eréò la 
cortezza chie l’anima di lei è volata a 
Dio per godere assieme all’amata sua 
namma, quidlla felicità: che è senza o- 
seillazioni e ‘tramonti. Noî ls' ausuria 
mo, che essa viva sempre in Dio e ‘da 

T funerali furono ‘oltremodo solén. 
nie la sigina maestra Cappellotto: dis 
se belle parole sulla. bara delil’Estm- 
ta. 

AI nostro Sinidasò presentiamo le 
‘più riverenti » sentite condoglianze, 

evaltta famiglia! di tai diamo la nostra 

Movimento di purificazione 

L'assemblea di guasta Cooperativa 
“di Consumo, fenuta nella nostra Casa! 
del. Popolo domenica, scorsa,, fu. assat 

Si deplorò la 
di aleuni sodi cha sono seduti su due: 

Si. deplorò l’aumanto dei crediti è si 

# 

Sì propose.la chiusura dii mezza ala 

Si raccomandò. la. formazione di una   
IH. L’aziona cattolea, oggi comanda 

if   2. Urge pere. che: i partecipanti quale solo devono volere a favorire i| 

rabilmente l’apatia e 1’nfedeltà. 

pogigiate la. vostra. Cooperativa che. d1l' 
Lavoratori. coscienti, favorite e ap- 

eride. i vostri intemessi' e faworisee 1 

stata, dice, da documenti storie? inne- 

l’Eneide? le Metamorfosi? Sono que- 
sti i documenti .« storici » ? Qual mito 

Ma a che prendo sul serio queste a- 

‘CAMPOFORMIDO 

Il 15 agosto, anniversario delle no- 
stre associazioni religiose, passò un’al. 
tra volta fecondo di bene per noi. E 
già l’alba di sabato apparva sorriden- 

? 

   ne, 

maestro. Basti dire che la possia istes 

‘sa non potè mancare: ed ecco dua bel 
lissime poesie in vernacolo, scritte in 
tempi diversi, da quei maghi della 

‘ penna. che sono pre Fabio Simonutti 
di S. Marco » don Eugenio Zanini di ” 

cui Dio 

la verità sopratutto — si dimo- 
stra in malafede quando (204) affer- 

«mentalità Î 
superstiziosa, prodigiosa e visionaria Circolo femminile ci dell'oratorio #3 [loro che procurano if suo bene mora- 
fu importata dai giudaisti a scopo dilstivo: e molto bene pure, nel pome-! © ® Ma ateriale. 
vile dominazione ». E così mentre e- rioni parlò la sig.a Dei alle deli CASSACCO 
sclade i miracoli pagani, riduce ill ne dal eTUPpo ia i Sotto i cipressi . - 
:ristlanesimo ad una importazione vi Ai centi conferenzierì : al buon! 4 | 

perare dagli apostoli il seereto di far 
di 

E questo rilievo sia per la finale « bon 

della. prepo-, 

i. di democera-| 

te bella con una comuniona devota! È nudo, assai. “—“[Revarotta,; ed ecco un son etto del con ( 

si Elegante davvero e persuasiva  |.|terraneo don Picotti. a 
-! conferenza dell’egregio avv. prof. Bres! Questi rilievi di cronaca perchè il 

sani agli uomini e ai giovani: pratico, i lettore sappia ch» Talmassons non è 

Gome sempre, e chiaro il d'scorso dal: ‘secondo a nun altro; paese, quan I 
la sig.na Quargnolo alle ciovani del do si tratta di rendere omaggio a co 

  

(Rit.) N gruppo delle donne catto 
popolo di Campoformido, che bene cori liche di: Cassacco ha perduto con la 
risponde assecondando l’invito rivol-! morte di Luigia De Odorico in Calao- 

to, un grazie sineero, E i]-buon seme!ne, avvenuta il 7 corr., una delle più 

dell’ eletta parola, sparso a larghe ma' tp dle figure e instancabili lavoratrier 
ni nelle nostra menti e nei nostri euo-! q ol movimento cattolico femminile 

i, dalla Vergina Assunta: ben detto o! de] nostro paese. i 

avvalorato, eresca, fior'isca e eran bei Da soli tre anni sposa lascia ‘ora col 
ne apporti. marito due teneri figli, e-come fu gio- i 

Parecchi fulmini caddero nella Do 
stra zona durante l’ultimo tempor ale. | 

vane affezionata ed esemplage net MI 
cit4olo giovanile, tala fu sposa e ma- È 

dre. 

Uno si precipitò sulla casa Liu 
di Di Gaspero Franc:sco ed. entra indo| 
in una, stanza ferì ad una gamba cer; 

I funerali che seguirono i] giorno 8 

ta -Orsottig Anna: altri malanni non 

corr. furono una testimonianza di 

i quanta ammirazione avesse tra le com 

produsse ad eccezione dei soliti sero- NI 
stamenti alle pareti e i] solito panico. 

i pagne e fra tutti i conoscenti la buo 
na Gigle. 

Una bellissima cita fu organizzata 
dai giovanj del nostro circolo « S. Pa a0 

  

Al 

Pi 
L 

& 

) CAMPEGLIO 

i: Benchè, purtroppo, senza le loro 

| bandiere, tatto ls istituzioni cattoliche 

i locali. erano rappresentate, i bimbi 

di dell’Assilo al completo con le RR. Suo lo»; una comitiva di 57 persone, 
MARS i i portal a È re, numerosifsime e bellissime le coro 
due, camions, si, portarpno prima a na di fiori freschi portate dai parenti, a di fiori freschi portate “en 
Gemona, ove accostatizi tutti al S. Sa. P a ; ed amihe dell’estinta, ed infine un 

; lungo stuolo di donna; non vi era ca- 

isa del nostro paese cha non fosse rap 
| presentata. 

Sia al congiunti, ed in special modo 

eramenti al Santuario di S. Antonio,! 

fecero una visitina al C astallo, al Duo! 
mo, alla cittadina: poscia ila fono al: 
lago -di 'Cavazzo Carnico, godendo di: 
uel magnifico sito a cui non manche- di; Tuiadi 3° d S Co = . | al marito Celestino, che pur milita ne 

rà un sempre migliora avvenire: ri. 
piegarono, portandosi allo storico 0-! le nostre file, di SA la dimostra 

soppo; da Îì a Buia; finalmonte, toe ZIone di siefto data alla sua buona 

cando Artegna, Tarcento: Nim's, fe- Gigle e gl mpi della scomparsa 
e vana servano ai rimasti di incitamento a be 

Un magnifico dono fu presentato ili 1° ©Perare. 
giorno dall’Assunzione, con appropria 
te parole, dal presidente del nostro! 
Cincolo, da giovane sig. Perabò Luigi, 
a nome della popolazione, al nostro: 
Mons. Parroco, e cioè una croce cano-, 
nicale d’oro massiccio con pietre pre-| 

vi lavorata dal fantoso giojelliere; Cattoliche 10; Circolo “Giov, 10; Ca- 

FIATO Janesich di Trieste: poi ‘sten: etto. Leoholdo 5; Calaone Silvio 
una indovinata e* gentil» pergamena} 15; Tosolini Domert:a 5; Baschera 
a nome del e!rcolo ; stesso, delzceato la-. Benedetto 5; Castenetto Noemi 5; Ca 
voro del già noto artista in pittura, ‘Stenetto Emilia 2; Famiglia Da Odo- 
Don Leone, l’attuale Vicario di Ma-: rico 5;' Castenetto Ida 1.50, Ellero Te- 
eredis. . resa 150; Castenetto Enrico 1; Ca- 

Risposa ringraziando con belle pa-!laone Basinà 1.50; Baiutti Rachele 1; 

rols Mons. Parroco ehe poi sì ebbe; Castenetto Luigia 2; Simeoni Cater! 
tutti i/giovani in canonica per una bic na 1; Bassi Caterina 1; Castenetto Ma 
chierata. ria 1; Castenetto Caterina 2; Caste. 

SPILIMBERGO netto Lucia 1,70; Castenetto Adele 

Strano testamento | i ky po Santa li Fanzutti Celeste 
i suine 435 Giordano Maria 1; Giordani Odo- 

Lia; decorsa. settimana, nella casa Pit' sea 2: Fanzutti Catcrina 1. 

tana: sita. in: fondo: piazza. Giordano | anto pure all’Asilo per onora- 
Bruno il marmista. Vincenzo Bortoluz' ne. Ja, memoria, li Giuseppe Boschetti 
zi di anni 74:da Lestans, si suicidava ‘ Agsegsore Comunale . 

immergendo la fakia in un catino pie, Sindaco co: Decian! L. 10; cav. Bor 

no d'acqua. t talotti 5; AssAssori ‘ Baiutti Paolo, 
Nella stanza ovs. ipatira il verchio. Baiutti Oreste, Riva Lodovico, Bo- 

sono stati rinvenuti alcuni involti con, na Giovanni, Zanini Egidio lire 

tenenti biacheria; vestiti, scarpe ecc, ‘ciascuno; Comello Rileardo 5; Mo 

su ognuno dei quali era attaccato un : ro ‘Rodolfo 5; Della Bianca Luigi 5: 
bigliettino, con sopra. serittovi il no-' Baiutti Seba- jell! m.o Mattioni Pietro 5- 

nero » re . .. me del srede; stiano 5; Baiutti Ugo 5; Mir:sini 
Rossi 

Il Bortoluskì ha poi lagkiato fina: Guerrino 5: Zanini Luigi 20; 
lettera ove dice che. si sarebbe tolta: Pietro N Scagnetti Giacomo 5: Zor- 
la. vita ‘e un: testamento col quarte da nio. Domenico 5; Moretti Enea d° 
scia l'importo di um libretto di. ban: Fascio di Trsppo Grande 9; segr. Vae 
ca alla locale Congregazione di Cari- chiani. Ermenegildo 5; Branchi An- 
tà! Nel testamento » stesso. il. swicicia tonio 5; Tosilini. Silvio 5. 

esprime il desiderio cha ai suoi fu-|;. La Direzione. deil’Asilo, ringrazia 
nérali «intervenga. uni frate: cappuccino ; vivamente tutti i b-nefattori. E. 

SEGNACCO — e dar ultimo dispone: il. lascito. di una 

Somma di L. 150 per qualungu» pel»: solennità della B. V. della Cintura 
sona. pronuneierà un: dipiorso di salu- D : era 2 e na Îa Re, 

Vomanica 23 corr. l'annuale \{est 
“ lidé lla: Bi Vi della nda; ‘verrà cele- 

to. prima; che la. sua bara venea ca-: 
lata: mella, fossa. :« H, discorso. però - 

!birata solennemente nell’ antichissima. 

Jhiena di S: Hufemia, con' il secuente 
dice. il testamento: — dovrà di 

prog ramma: 
non. meno. di mazz’ora!» Ri 

Quéeti Mossa. con motte stti euca- 
| pistici, € Comunione generale. 

Ore. 10.8. Massa solenne, Verrà éss- 
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  7 Beneficenza ‘   
Offrirono all’Asilo Infantile in mor- 

te di De Odorico Luigia: 
Famiglia Calaone Celestino L. 290; 

' Foschiatti Luigi 5; Geretti Sebastia- 
nò 4; Bortoluzzi Maria 10; Donne 
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Stoleo sulicidio e stoîco tstament | 
to! In: ewor suo, il povero pazzo’ avià, 
detto: « Si dieono tante bugie gratis... |euita musica di Mattioli, Tomadini e 
ai poveri RI, di vivi No santono | Candotti con accompagnamento di‘ar- È 
rossore quaithe volta sapendo di men chi ed harmoniuwm. 
Ire i nel Toi tire di fronte ad un cadavere... Ve Nel pomeriggio Vespri solanni pure 
dir*:mo se pagando... si trova ancora: iin musica; predica. di dis itinto orato- 
della gente capace... di fare altr: ttan re, quindi la. processiona con la ven. 
to di fronte alla mia: fredda pre ‘sen Imagine della. B. V..si svolgerà sulla 
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DI 
ZO. | pittorese ca collina di S. Eufamia. H cor 

liti DE TALMASSONS: po filarmonico, di Bulfons, dopo le sa 

Nozze d’oro, Sacerdotali. in ere funzioni, eseguirà il seguente Dro 
ramma,: a 

(11). Nella fausta. ricorrenza della: 1. Marcia Reale; M. Gabetti — 2, 
      

festa, del titolar» Si Lorenzo, Talmas! c 
song tutta si 3 Seo intorno a D. 

    

Bortoluzzi — 3, 

  

Sinfonia campestr»; ” 
“| SeRra TOR Bapipvza. — 4. Duet      

     
        

      

  

    

     

  

     
      

ze d’oro. TL buon pre i avi, credo pos! asi Td di « Un. saltto di N 
sa dirsi soddisfatto. Sacerdoti, amici N, — 6 Pout-pourrì opera « Norma » 

        ‘conoscenti, la Giunta Comunale al’ 
completo, il medico ed il segretaàio 
del luogo, varie rappr*lsentanz» di so | 

dalizi, una aslcurata esecuzione di mu 
sica sacra (siedeva all’organo il' de- 
‘cenna' seminarista Dino De Lorenzo 
da Rivarotta); l’offerta di un prezio! 
so calice formano un magnifico mosai | 
co di;cui Don Luigi può andare super; * 
bo. Che di bpiù'La. benediziona del’ 
Sommo Pontefice, coronata ‘da due af: 
fettuose lettere gi $. Ecce. 1'Arcivasco 
vo nostro e del Vegsovo di Concordia. 
‘Mons; Paulini, in uno. con altri tele. 

grafmi aug saralidino sechi seolari, di, di abilitazione magistrale dell’anno 
ice di quanta! | venerazione e di quan- Scolastico 1924-1925, le allieve del 
Ma. stima sta citcondato: i festeggiato Collegio citennero il diploma con u- 

    

   
V. Ballini — 7, Inno del Piave: A. Ma 
PO RR piero Finals 3; N. N i 

Aeg lle et ‘teli. 
Con Stuola elamentar: 3; GOB Istituto 

Magistrale inferiore è superiore, pa- | 
ne eglato a sensi del R. Decroto 6 mag- 

gio 1928 N. 1054, con corso famiolia- 
re. Insegnamento delle lingue stranie- 
rè, del lavoro ‘fomminile, della, musica, | 
del - ‘canto, dellla danza. Negli esami 

      

  

   

  

          

      

  

  

   

     
       

        

             

         

  

         

  

     

  

         

              

       
        vostri risparmi. Uniti oggi è semprs. 

® 

d° Ogg, il: nostro amato Cappieliazio na BERA cal ottanta per Si 
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|} framont de cui ht N 
(al dottor. A. 

Medico chir. 
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di Caporiacco 

a Spilimbergo) 

O sarès un bie] macaco= 
se no mi pensàs di spes 
dal Dotor di Caporiago 
e subìt no j rispuindès. 

L'è ben vér che la cusìne 
une volte in Furlanie 

l’ere il lùc de. pàs cidìne 
nîd d’afièt e di poesìe, 

hi
 

Ma cumò no è plui cussì: 
duch d’acordo an lavoràt 
par ciazzà vie fùr di ‘alì 
chel che un timp tant ere amàt. 

Vignì prime la. Sposìne 
bruntulànt che il Fogolàr 
ere robe contadine, 
simpri sporchie, un. einisàr. 

Lu disfàrin par dai puest 

a un argain cui pomulùz, 
che par cuei l’è un tal .imprest 

ehe un zùjatul par di fruz. 

Capità-po” 1’Antiguari 
a puartà vie il chiavedàl, 
chè a-nol @l-il vechiw Pari 

senze imipiego il capitàl. 

tai
 

cussì pensà la Mari: 
«No l’ocor plui il Bronzin »; 
lu cambià da so copari 

cun padielis di alum'n. 

ti
 

parcè che jù de Nape 
al tirave il sventulìn 

e giavarin vie la Cape 
a chiampane dal camìn.   

Cussì eres la zoventàd 
senze banchie ator il fùe, 
plui no scolte di \virtàd. 
bielis flabis in chel ae. 

Duch adess a cor al Cine 
È che al coromp la fantasìe, 
DI e dal.eùr l’è la ruvine 
(la incenze spazzand vie. 

  

  
Un dai zovins diplomàd 

da une scuele di Architet 

la Cusìne l’à pensàd 
di ridusile in istret, 

E vulìnd slaroià la sale 
di ricevi e il salotìn, 
mieze dentri dal sot schiale 
l’à fisade il Paronzìn, 

E par fale po complete 
Jè vignude la invas'on, 
che à dal dut fat place nete 
di che] che iere imò di bon. 

E cui Peltros e cul Ram 
lavoràt in gruès e in fin 
l’à il Nemigo plen di fan 
paràt dongie un biel botìn. 

  

Nè si viòd plui là il quadrùt 
de Madone cul Bambìn; 
no cimìe plui il luminùt 
ta chel veri di rubìn. 

  

Ed invece dal Rosari 

si blesteme gnot e dì; 
si. barufin pari e mari, 
e al impreche simpri il fi. 

E icussì senze poesie, 
senze un ti: di relizion 
si è distrute l’armonie, 
no jè plui la tradizion. 

  

Ed infîin an sta Cusìne 
cul siò fiér e cul siò ram 
tai Jocai de Cavalchine 
tiràd dentri par reclam. 

    
Ma dueh sa ce ca vul dì 

Se si va.a finile ali. 

Roma, F 2Vrar 1925. 

Ing. OSVALDO ZAVAGNO 

    

  

   BRESSA 

Don. Francesco Lucis 
«_ Seampanîo festantai» ‘annuntia la fe- 
“sta una settimana prima. Di 

È Ohî entra in paesa s ’acorge che si 
Sta preparando qualcosa, di orange, 

E è&rande infatti è la gratitudine, 
\\grandè è. l’amore che Bressa. nutre 
‘vettso il suo Parroco e che domenica 
pubblicamente Vuol manifestare. 

| Troppo ha rie&ruto da lui sia mo- 
talmente cher | Materiatmionte ! Anche: 
Mei domenica vuol; darei qualcosa, qualche prova del' suo amore. 

. Sabato i Paggi del SS.mo in divisa, 
n tutti j fanciulli di dottrina, in uni’ 

   

  

  

  

   

   

Co 

pe J0ESFREAEA O in 

doch “hi nal mattino il trico- 

ore adornava ogni casa: archi sì er- 
vano nei punti principali del pae 

| H Parroco alle. 6, durante la prima: 
‘essa, distribuì .cinua 40 S. Comu 

Moni, insieme a un. — caro ri 
ordo. i 
Verso lè 10 in fondo i Paese, vicino 

   

   

|ed artis stico programma. 

| festeggia il Xx fli ingresso del Parroco! 

Mafisto. ma. assai s'gnificante. corteo;| 

Alla camonica si ferma e, 
maria reale, il Sindaco del Comune, 
Sig. Franeseco Ramotto, . pi sidbnte | 

  

ste parole: 
« Signor Parroco, 

Bi 
cu al mare tuonava il cannone buona: 

parte di noi qui presenti era in forza- 

ta assenza, quiesto paese di Bressa Vili 
tributava feste solenni e Vi chiamava 
a. reggere la nuova. Parrocchia. Oggi! 
a tempi meno tristi di allora, sebbe- 
ne non ancora ad animi tranquilliz- 
zati, il paese di 10 anni fa, Vi ripete 

le medesime feste, sebbene con mag- 
gior modastia. 

«Qui im corteo potete; vedere. gli 
uomini maturi d’un tempo, i bimbi 

che avete aiutato ad allevare sd altre- 
sì coloro che nel 1915 avevano altri 

compiti da assolvere. A questi mag- 

giorment» doveta in questa giornata 
di festa i benefici delle Vostre pre- 

che nelle trincee han- 
no imparato a conoscere la vita, de- 
vono essere rivolti i Vostri suffragi. 

«Come ben vadete Bressa Vi ama 
come Vi prometteva di fare 10 anni 
fa, e ad attestare quanto dico, sta que 
sta magnifibia unione di animi. i 

« Bressa ama i] suo Parroco, sd 0g- 

gi Ve lo dimostra ‘venendo qui a pren 
derVi per. adecomipagnarVi in chiesa 

. porare dal Sommo Iddio la ne 
cessaria  benadizione. 

«Continuate nélla Vostra mission e 

di Pastore, ad esserci di guida, e no 
formalmente Vi promettiamo di amar 

Vi ancora 3 per sempre. 
« Questo ho detto a nome dell’Am- 

min'strazione Comunale, dei ot 
tenti tutti che Vj stanno dinanzi ed % 
nome altresì del Comitato che ha or- 
ganizzato. questa festa. 

«Vogliate venire. con noi e che Id- 
dio ‘ai. benedica ». 

Il corteo si muov®, dirigendosi al 
suono di inni patriottiei verso la chie 
sa. 

Giunti in-Ghiesa, if Parroco seguito 
dalle. Autorità. munie/pali. e dal Co- 
mitato sale il coro, dove il Cappella- 

Mansionario D. Felle» Zuliani gli 

rivolge a nome di tutto i] popolo bres 
sano belle perole di riconoscenza e 

di augurio, ricordando per sommi ca- 
pi il gran bene fatto da D; Lucis a 
Brossa in iseli. 10 anni, Indi si in'zia 

la solenne cerimonia. 
Venne eseguita la Messa brevissima 

de] Canidotti con accompagnamento 
dì armonio 8 di strumenti a fiato. 

Al Vangelo il Parroco ringraziò 
commosso il popolo che. gremiva il 
{jimpio, | ricordandogli soddisfa- 

zione l'esempio singolare da. esso da- 
to di disiviplina, di obbedienza ® di 
unione che lo condusse a gran splen- 
dore e segnò pel paese m'rabili pro- 
ST dusl. 

Ringraziò particolarmente e si con 

eratulò coi Reduci che sempre hanno 
formato OR del suo’ più tene- 
ro affetto < delle sue più trepide an- 
s'e... Terminò protestando che il suo 

programma era stato sempre e solo, 

quello di unire le anima a Cristo per 
salvarle e renderle felici. 

A Messa finita, ricompostosi il cor- 
teo, il Parroco è accompagnato in ‘ca 
sa del Mansionario D. Felice, dove eb 
be luogo un sontuoso banchetto, al- 
la fine "del quale si pronunciarono di 
versi brindisi, 

Nèl pomeriggio 

ghiere. a quasti, 

GOn 

gigio, in omaggio del Par 
roco, nella sala dell’Asilo. si die ade un 
bel tr. attenimento svolgendo un. valsto. 

I cori si eseeuirono con ACCOMPa-, 
gnameno di strumenti a fiato e piano. 

Così pura il melodramma. rappr:sen- 
tante la scena di un martire morente 
chi dà l’ultimo addio alia patria ed 
al compagno . che gli sta dappresso 
con la comparsa di angeli inneggiane 

ti a Roma. 
Prima che il tratte inimento volgresso 

al. termine vil Sindaco con belle ed e- 

dono off: etrtogli per sottoserizione pub 

blica. 
Dopo il trattenimento il Parroeo ac 

‘colse in eanonica. le. Autorità col, Cos 
mitato dove. offrì lore. un rinfresro, 
rinnovando ivi. pure i sentimenti del 
la sua. riconoscenza. i 

La festa. terminò con un solenne, Te 

Deum. di. ringraziamento,  dopoghè 
Mons. Alberto, Manzano,  ex-parroco 
di Bressa rivolse al popolo; infuocate 
parole di circostanza. 

è 

LIS 

Sfratti e licenziamenti 

  

     «Aigs 

iti che sono imeredibili, 
Cha corrono. 

Abbiamo qui un nuovo propri:tario 
il; quiala pare abbia la mania dei, licen- 
ziamenti e degli. sfratti. 

Ha iniziato la. sua attività col toglie 

re ai dipendenti miszzadri il terreno 
ottimo che stavano lavorando da an- 

ni ed anni, per imporre loro la lavo- 
razione di altro. terreno, in. pessime 

dati i tempi   alla scuole, si adunò i] corteo che do- 
ava accompagnare il Parroco fino al 

a Chiesa. Preeedono i fanciulli ben 
dinati; indi un drappello, di siova-; 

i, seguiti dai confratelli del SS.mo Li 
lai Reduci; Banda di Villanova di 8, 
Damisle; baroni dell’Asilo spargen-; 

  

   

   

    

  

torità 
'aggi 4 

M'unicipali; Hemplye iggrato, dai! 

    

jaui, da quasi. un secolo !). 

fiori; ((omitato. delle, feste. con Am-; | phdgati, 

L 
i onestissimo,. scrupoleso, al. \sgrvizio, del 

conidizion!, a completamente da siste- 
mare. 

Da: qui il malcontento di alcuni che 

sono; costrstti, ad. andarsene per altri 

lidi.. (Codeste famiglie. si trovavano 

giorno pol, uno. degli im- 
C 

Eg:die, Schiff, venne licenzia- 
casino, lavoratore. ind: fesso, 

‘To? ‘altro. 

to pur: 

dopo la'1 

del Comitato, rivolge al Parroco que-| 

«Dieci anni fa mentre dallo Stelvio. 

levate. parole presenta a] Parroco ilj 

MALISANA| 

stiamo da qualche tempo a fat-{ 

‘to ma non pregara 
Je ore serali. 

prateria da han ventun an- 
«ni, valoroso combattenta e mutilato. 

Questo fatto, appena conosciùto, qui 

e nei paesi limitrofi, ha destato pene- 
sa Impressione, 

In questi giorni sono state anche di 

sdettate alcuna famiglie di 
i braccianti, e. quello che è grav?, 
za alcun motivo, i 

Se and'amo di questo passo ci ri-' 
marrà qui solo il parrez:o. 

i diamo : c'è nessuno Che possa pre 
i dere le difese di questi dai ti 

Alcuni Paesani. 

seno 

Passatempi di stagione 

Domenica 16 p. p. con ordinanza 

superiore fu indetta seduta. del Con, 

siglio Comunale, cui partecipò un rap 
presentante del Prefetto. 
Naturalmente si trattava non più 

di acquedotti o altri interessi, ma di 

  

far gli onori al... padron di cafa, cioè 

sì volle far approvare l’adesione alla 
Federazione dei Comuni fascisti; e il 
consenso venne spontaneo e completo. 

Dunque, cioò che non era necessa 
rio prima, è ventito poi, perchè nei 
tempi modernissimi ll consàanso cam 

bia da un giorno all’altro. ca 
Lia seduta precedente andò d'aserta 

‘ironia. delle cose); da un momento 
alì tro compare :castigamatti. ed... 
avviene il miracolo!” 

CODROIPO 

Disciplina ed ‘esempio 

JI regolamento militare, rigido e 
quadrato in tutta le. sue formule sta- 
bilisce che il soldato renda gli onori 

dvuti alle Suprem? Autorità e prima 
di queste annovera il’ SS:imo «Saera- 
mento. 

Regolamento non abrogato da nes- 
suna raffica rivoluzionaria. 

Domenica scorsa al passaggio della, 
processione Eucaristica il vice briga 
diere della locale stazione dei RR, CC 
se ne stava pacificamente a comoda- 
mente sdraiato su due sedie... davan 
ti al caffè centrale. Nè sentì il dove 
re di ritirarsi per non dare cattivo 

csempio nè quello più imperioso del 
« Regolamento » che lo avrebbe obbli 

a salutare il SS.mo che passava 
alla, folla. devota. 

Certo Domenico Tubaro di 
vscchio combattente, :. che quindi di 
mostrò di conoscere più del brigadie 
re. il regolamento militare in parola 

D 

» cat 9 

in Mezzo 

Gi Ba 

si avvicina al tutore della legge e 
gli osserva la seonvenienza di tale at 

to. 

Viens condotto in caserma e tratte 

nuto fino a che l'ufficiale della muli 
zia. sio. Barnaba non intervenne poi a 
chiarire la faccenda ed 
scares razione dell’i inoquo, Tubaro. 

Denunciamo, i} fatto alla superiore 

autorità dall’Arma. benemerita, per 
chè  sarebba indecoro oso che tali «ea 
‘fonate» si ripetessero. » 

PREMARIACCO 

Una. strana proibizione 

In preparazione. al Congresso anti 
blasfemo di Civi@ale, fin dalla scorsa 

settimana, era stàto deciso di tenare 
un Mae PAC o DA doveva s- 

sione. Sile con illtmfnaz'c Oi ni m 

vie per le quali sare ibbe ia il SS. 
Sacramento; 

i Nel passe già enliniof i prepara- 

tivi che lasziavano indovinare che la 
processione. sarebbe. riuscita veramenfi 
‘te ‘trionfale. Invece nulla. i 

Un/ordinanza. municipale, a . firmad. 
‘(del sindaco, imponeva, al Parroco, dif) 

non tenire la processione ser: de. Pri 
ma delle quattro pom, sì; dopo asso- 
Tutamente ino. Voivie sapere il per- 

chè? Pare inercdibile, ma il. perchè è 
questo; A. Premariag:o, da un. grup- 

petto di RION: s’era imbastita, una 
tfestu da: nola: in. ragione. di. questali 

‘ia ‘processione fia proibita. 
Da notara: 1. che in detta. domeni. 

‘ca. a Premariacco non, si, aveva, mai 

ballato:; 2: che il: ballo. si, teneva. fuo- 
Fi paese, oltre il; Natisone; in aperta 
‘campagna è che per conseguenza la 

processione mon poteva minimamente 

disturbare. i signori ballerini, . Senza] 
notare. che “l’avviso. della. processione 

era stato pubblicato prima che' vedas- 
sero la luee i manifesti del ballo fa-/' 
moso. 
‘Con tutto. ciò. il sindaco con un ukai 

se degno lella storia «visto ch: . in 

paese si tengono nello. stesso giorno 
due manifestazizi pubblichè » per evi: 
‘tare possibili disordini, proibisce la 
processione. i 

Dal chie si deduce: 
a) che l’ordinadza municipale po- 

ne sullo stesso livello di « manifesta- 
ziona pubblica» una ‘pracessione Eu 
caristica e una festa da ballo; 

« ‘D) che par evitare disordini è pre 
feribile pro:bire di. portare Gesù in 
processione, anzichè una festa. cia bal 

miserì ; 

Ci FOR 

FORGARIA! 

I bri 

ordinare lai. 

| de] fascio ‘si sono, feli:emante, 

le festa da ballo e non nelle manife- 

stazioni «relieose. 

E non si parli di dispetti, perchè | 
l'autorità rel’ SIosar I combatte: 
il ballo lo fa PER DOVERE 
Mai per dispetto. a nossuno. 

I in questo dovere non solo i preti, 
ma tutte la persone serie che' deside- 

e non. 

i rano il bene inorale ed economico dei! 

  

pacsi 

Detto questo ei-resta di far notara! 
i che la processione non era che una 
manifestazione di quella. campagna 

  

antiblasf>ma di euì è Presidente ono- 
Pario S. M. il Re d’Italia. 

À questa nobilè campagna 

lini decretò la madaglia d’oro. 
A Premariacco invece da qualcuno 

si preferì il ballo con premi per il 

tanco e il fox-trott... 

Abbiamo detto da qualcuno, perehè 
la assolutia maggioranza, del paese 

diede un meravigl'oso esempio di fe- 
de a pietà affolilando per tutto il ‘gior 

no Ja chiesa ove Gesù esposto ricavet 

te l’omaggio e l’adorazione 
siastica @ solenne. 

NI a Musso- 

    
  

Funebri 

Sabato seguirono i funerali di G'u- 
seppe Pontohi assessore, del Comune. 

  

La rette inaspettata produsse: gran- 
dissima impress'one in paese. I fune- 

riuscirono solénni, 

sia 

Congresso antiblasfemo 
CIVIDALE - 21 - 22 - 23 Agosta 

Al nobilissimo. scipo di intensifica- 
sempre più da lotta eontro il vizio 

nefando della best:mmia, di pregare 
per la. conversione di quanti ne so- 
no infetti e di riparare l’offesa gra- 
vissima che si reca con esso affl’Au- 
tore di ogni bene, in questi giorni hu 

luigi in Cividale unò speciale Congres 
so per iniziativa del: Com'tato Eu- 
caristico Diocesano. 

Oggi domemila 23 agosto: ore 6 
Messa Prelat'zia nella Basilica e S. Co 
‘munioni; ore 10 Pontilcale ed omelia 

di S. E. Mons. Arcivescovo; ore 16 
solenna processione Eucaristica. Bene 
d‘zione col SS.0 in piazza della Basi- 

  

re 
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Î poemeri è una 

IMBIANCA MA 

NON CORRODE 

‘COSTA POCO 
   

    
ped; 
  

  

  

  

CRONACHE GEMON ESI 
  

La scomparsa. di jun ‘ottima Signora 

con la serenità di 

4 affrontò 

A..ottant’anni, 

spirito con la quale visse 
le più. tristi èd amare vicende della 
vita, lunsdì 17. corr; si spegneva la. 

Nobildonna, Filomena Zozzoli nata O- 
stermann. 

:iPia, colta, intelligente, generosa, 
sposa ‘e madre affettuosissima. 

Dotata-<di forze morali non comu-; 
ni, sopportò con. virile fierezza. e pa- | 
triottica dignità lol angiosele, Batti 

menti e le vessazioni d’ogni genere) 
dell’invasione nemica, mentre l’unico 
figlio — il comandante Adolfo — lon-; 
tario, su le siluranti, nel mare insidio | 
so compiva il suo dovere verso la Pa- 

tria. 
Chi scrive queste righe ha ammira-! 

to; Filomen a -Zezzoli, sopratutto in. 

quei, giorpi,.di. tristezza infinita che 
scppero la fam, le perquisizioni, le re! 

quisizioni, tutto :il peso, —.in una die, 
rola, — del tallone namico. La vide, 

alle volte, 

“fal | 

. 
1 
i 

dolore; ma, altre, la sentì — altera i 
‘sogtitaino ‘2 protestare con ai Comandi ' 
‘nemici o con gli ufficiali che le aveva 
invaso la casa, ov'Ella trovavasi qua- | 

‘gt. sola. 

| Una. grande soddisfazione Essa pro- 
vò, E fu la sera del 7 novembre 1918, 
quando il. generale comandante le tre 
divisioni ungheresi: dislocate fra Ge- 
mona e dintorni — venutolie in casa. 

per salutarvi, nel momento stesso del 

da. ‘partenza, DEA ‘Ankcona che si era 
‘interessato per chiarire la situazione 

Idi. quelle forza che tenevano ancora 
‘Gemona :parnchè non volevano consi 

‘derarsi e fu dato loro ragione 
<- prigioniere. — si. chinò, all’atto 
del congedo, a baciarLe la mano. El 
la vide. in lui, allora, non il genti- 

; Iuomo, © ma un. alto. rappr; ifoatante 

di quello” che fu” uno degli ésertelti 

«più potenti vdiel mondo, ‘che curvava! 
dla: fronte sino a ieri Cuperha: davan-! 
Ù Da una Donna dell’Italia vin:itri- 

. E ne gioì, dimenticando — in quel 
DI — i dolori sofferti, E la gio- 
ia, le sfavillò dagli (ohi. 

Alla. Sua memoria Noi ci inchinia- 
mo. reverenti. Al figlio. comandante 
Adolfo, porgiamo l’espressiona della 
nostra viva. e profonda condoglianza. 

    
Scende in, campo til, Triumvirato 

Era più che logiro. Dal momanto chie i 
vincoli fra Commissario e ‘dirigenti 

riba- 
diti, anzi fatti più stretti, era natura- 

le che, di fronte ad una nostra ‘ nota: 
‘che lamentava un discorso polveriz-     To.; zatore tenuto, nell’ esercizio delle sus   sî può: tutta la. not- 

in processione nel: 

c) che ballare 

E poi a che parlare di disordini in 
un paese calmo e tranquillo come Pre. 
‘mariacco ? iiso. e. dalle colonne» del «Giornale 

funzioni, dal Commissario prefettizio 
i] triumvirato e ‘cioà i sie, Tito Ita- 

lo Bosello, rag. De Carli e  fermacista 

A Ansoneli, prendessero non la d'fs 

sa, ma la,tutela, del Commissario, stes   
del: Friuli» — ci dicessero nel tono €   ‘Quando mai le nostre. pra: ‘essioni.i 

sdiedero origine. a disordini? 
Se mai (lo sanno aricha i Carabi-' 

ieri E i d'sordini con alterchi, znffe,'   
\ 

gelosi 10, , ubbriacature, avvengono, nel € 

jcon la posa di chi sa di poter muta- 
re, a suo agio, persino i fatti e. la, sto- 

i ria, che è venuto per noi. l'ora dei 
“« redde rationem PE ATE 

Di 

  

dignitosa, chiudersi nel suo! 

‘CIÒ 

i Benadetti. per ‘non ricordare 

Signori, sul ‘tertràno civile della libe 
ra competizione, ad armi eguali, noi 

non temiamo. Liberi Voi di sindacare 
fin che volete, l’operato dei popolari 

nalle amministrazioni de], Comune 
delle Operej. Pie; liberi, però, anche 
noi di controll lare e di eritieare — da 

un punto di vista generico e da uno 
specifico, — l’opera dei. signori Com, 
missari che Voi asaltate. 

E pensiamo che,.con una discussio- 

e 

ne.gu queste basi, di libertà) cioè, e 
di eguaglianza rersiproca, la sognata 

polverizzazione dai popolari potrebbe 
anche risolversi in una loro. maggio- 
re valorizzazione. 

Volete contenderei ‘il favore del 
popolo? ProvataVi; ne avete tutto il 
diritto. Badate, deròd, ch fra noi 6 
Toi e’è una grande differenza: «noi 
abbiamo lavorato per il popolo e. lo 

abbiamo assistito anche nelle pi ù tri 
sti circostanza; Voi e gli amie! Vostri 

sino ad oggi — cha avete fatto? 

:Oh notte del 7 gennaio 1924 come 
sei ancor vival... 
Ma non lasciamoci andare a ri:or- 

  

lai. 

Il Triumvirato, su la triosia di ar- 

ticoli comparsi tampo "fa su «€ la Pa- 

tria del Feiuli», innalza lodi, muove 
‘accuse; Spiffera programmi. ad: annun- 
cla avvenimenti, 

Pian. pianino, un po’ ‘alla volta, con 
  tutta calma e serenità — sa ce lo per- 

metteranno — risponderemo. A comin 
‘ciare dal, prossimo numero. 

Un documento dell’era nuova 

Venerdì 14 corr. — giorno onoma- 
stico del Commissario Prefettizio? — 
gli impiegati del Comune e delle Ope 
re Pie con a capo il Segretàrio cav. 

Carlo Rossini — presentavano al cav. 

Angeloni, con gli auguri d'occasione, 

una pergamena che — secondo «Il 
Giornale del Friuli» — dica così: 

Al — Cav. Dott. Alfredo Angeloni 
— Commissario del Comune — e del- 

ila Opere; Pie di Gemona — che ono- 
‘ando ogni scienza ed arte — diede 
— a sollievo dei contribuenti — le 
Scuole allo Stato — agli agricoltori | 
l'irrigazione — Ridagà — aGuna alle 

fonti — al povero (Giò. ch» eli a- 

vevan tolto — al it E Pai se 
l’antico splendore, — I dipendenti 
al. Capo amato e venerato  — nel dì 
onomastico, 

Abbiamo riprodotto a a. 
titolo di do-umantazione, storica, E 
non la commentiamo. Non possiano, 
però, astonerci da] rilevare che se gli 
impiegati hanno fatto bene a ceonteò 

mangi col; sig. Commissario come mai 

sì sono contenuti, in simile circostan- 
za, coi Sindaci e coi Presidenti del- 
la Congregazione, essi non avevano il 

diritto di asserire cha .V’amministra- 
tore straordinario «ridonò al: povero 

ch gli avevano tolto». Hanno, 
essi. notato tutta l'offesa che c’è. in 
quellé frasi per. amministratori come 
gli Klti, i Simonetti, i. Fantoni, i (Grop. 

        

SODA per ammoliare 
leggèra polvere 

granularé bianca che si scioglie rapi- 

damente anche nell’ 

La sua proprietà detersiva è mera- 

vigliosa ed è per questo che.il TRÎ 

SOSTITUISCE IL BUCATO 

SCIOGLIE LO SPORCO 

  

  

  plero, i Zozzoli; i Celotti, i: De Carli, 

che ali b 
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acqua fredda. 

  

    
    
    
    

  

    

  

A, FENDERL & G, 

TRIESTE 

    

Jcuni dei nomi dellle- benemerité per 
sone defunte che resssro le sorti del- 
l’Ospedale-Manicdinio ? 

Conteniamo nell’animo lo sdegno e 
l’amarezza cha vorrebbero prorompe- 

‘re e cl limitiamo a. protestare. 

Un lamento 
A proposito del recente deereto del 

Prefetto nei riguardi della circolazio- 
ne degli autoveicoli ti si fa osservare 
che da qualche tempo a questa parte, 

massime per le vie del centro, automo 
bili e motocdgli — in genere di perti 
nenza gamonese — oltrepassano coi 

rumori e con esalazioni moleste i li- 
miti praticamente tollerabili. E” no- 
to — ci sì dice che par le dispos!- 

zioni vigenti ‘tutti gli autoveicoli de- 
vono essere forniti di silenziatore e 
che è 

  

è vistato lo scappamento libero. 
Perchè, si domanda, la Guardia Mu 
nic'pale non fa rispettare, con oppor 

tune contravvenzioni che importano 
l’ammenda da L. 50 a 800, le norme 

flisciplinari la circolazione su le stra 
de ed aer: pubbliche? 

Per rispetto alle eerarchie giriamo 
questo lamento all’ egregio Segretario 
cav. Rossini perchè. ne informi — 0. 
ve lo ritenga opportuno _ chi di, do < 
sWEP3. a 

Scarponi 
‘:Anche a Gemona s’è cotsituita. Ta 
Sezione Nazionale Alpini in congedo. 
‘@ come sua prima attività domenica .. 
23 corr. parteciperà alla grande adu- 
mata dell’Associazione Naz. Alpini in 
congedo che avrà. luogo in Udine, La 
fanfara costituitasi in. questi giorni 
fa ogni sera delle prove. per poter eo- 
sì essere alla pari degli altri centri, 
dove 1’Ass, venne mokto prima me 
tuita. c; 

Alle. ore ,6 di, domeniga mattina. p. 
Vi. Avrà luogo, in. piazza Umberto IL 
l’adunata cha poi con alla testa la lo- 
ro brava fanfara; e al suono delle vee 
dhie. canzoni di guerra si recheranno 
alla . stazione. per prend: ae. il primo 
treno dpve gli porterà al centro del 
la, grande adunata. Dove dopo tanto 
tempo, si. troveranno riuniti nuovamen 
te nella capitale della grande guerra 
e che, molti di loro non avrebbero 
mai, pensato àl momento della lorò se 
parazione di. rivedersi riuniti nuova 
mente e di passare una giornata di v2 
ro cameratismo fra.i suoni e i canti 
delle loro vuechie canzoni e pensando 
alle ore di gloria e di angoscia passa 

lite assieme in trincea. 

Certo tanti rirordi faranno loro. pas 
sare una listissima giornata. Auguri. 

‘Sagra di S. Rocco 
Arshe quest’anno, nella ricorrenza 

della festa di S. Rocco tanto alla vi- 
‘igilia. che il. giorno del Santo seguiro- 
ino m.via. XX. Settembre le ormai fa 
mose partite così chiamata alla «pi- 
lote »' che segà poi il tradizionale 
spunt'no dei «gamberi» allietati da 
,un buon, biechiere di vino: Domeni- 
ca sera. poi ebbero fuogo nella, piaz- 
zetta della chiesa deb. Santo i fuochi 
artifiliali ed.il concerto della Banda 
cittadina, del. « Pro Glemona ». 

Speni amo che a questa sagra coi pros. 
‘simi anni; si veglia dare, ancor mag- se 
gi 19r 4 inere PRERDI. ir 
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an 

Il 

Nell’assemblea generale 
disla Banca del Friuli, tenutia 

no febbraio. x92 5, presénz'ava 
che Spezzotti, in quell’epoca 

eora sottosegretario alle Fnianze, 
‘quale votò «i firmò la-relazione che ad 

un certo punto diceva: altri ist> 
tuti di credito hanno già. in, passato 
lavata: la 

serata tassazione dei depositi fiducia- 
ri a carico jelt: Banche; 2a tale coro, 
ammonitore iper chi regge la vubblica 
finanza, (!) ‘uniamo anche la nostra 
voce, augurand oci che i provvedimen 
ti di seravio fiscale, già ammuneciati, 

abbiano hgn pito un nuovo sensibile 
ritocco. I bisogni dello Stato, da tut- 
ti riconodeinti. e sopportati patriot 

ticamento, non devono creare il disa- 
gio della privata economia... » 

E° questo un caso tipico della di- 

sciplina... fascista! 
Un sottotseretario che 

il suo Ministro!. A Roma Iò»eoadiuva; 
nella sua provincia, nella sua Banca 

io rimprovera! 

Si potrabbe poi, antiche notare che 
l’on. Spezzotti, ex sottosegretario al 
f: Finanze (compiangiamo, s'meeramen 
te, Voni De Stefani!), rientrato. dal- 

Jo... fatiche del Ministero, ha ripreso 

la reggenza  Commissariale di Udine. 
Ma, si sa. nella Banca ci sonò i sol 

di propri, nel Comune quelli dei po- 
veri cittad’ni ehe sopportano balzelli 
che costituiscono, veramente, un «di- 

sagio della privata economia ». 
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(Dal « Lavoratore Friulano ». 

“Soriotà di S. Vincenzo de' Paoli 
Nella riccrrenza delle feste trecente 

narie del Santo d.Îlla Carità, è stata 
ricostituita ‘in. Udine la. Società di S. 
Vineenzo de’ Paoli, la nobile Istituzio 
ne che già tanto bene' ha operato © 

sta operando'a ‘beneficio delle fami- 

glie povera della città nostra. 
Intorno alll’illustre avv. comm. Vin- 

cenzo Casaisola,. rieletto Presidente 
si sofio stretta molte e- 

le. quali ispirandosi 
del Sodallizio, 

“gregle persone, 

ai grandi prineipî della carità. cristia 

na si propongono, al di fuori ed all 
di sopra di ogni competizione di par- 

‘te, di tenersi a contatto ‘con la clas. 
se degli umili e dei bisognosi, com- 
prendere «le lore. miserie, portare ad 

essi questi aiuti morali e materiali che 
l’amore e la carità possono consiglia» 
dei 

Nel portare a conoscenza del pub- 

blico udinese una tale consolante no- 
tizia, ci permettiamo di invitare tut- 

ti i buoni a voler dare la propria ad2- 
sione e a voler procurare 'i mezzi ne- 

eessari per svolg 
ma di apostolato. Fra i nomi di eolo- 
to che hanno incoraggiato la benefica 

‘Associazione, ‘citiamo a titolo d’ono- 
re quello di S..E. l'Arcivescovo, il 
quale nall’inviare la sua benedizione, 
rimetteva anche una generosa offerta. 

ST 

Battaglia del grano 
In una riunione di sindaci fascisti, 

e rappresentanze di tecnici, tenuta nel 
salone del Castallo, dopo fiumi di o- 
«‘ratoria più o meno competente ven- 
ne votato il seguente ordine del gior- 

no: 

« Le fappi'esdataizo politiche, am 
‘iministrative, finanziario. ® agrarie del 
la provincia del Friuli riunite il gior 

no 8 agosto 1925, in grande assem- 
blea ne] Civico Castello di Udine; 

rispondendo > plaudendo all’appel 
lo de Capo dallo Stato per la batta- 
glia del grano; —. 

constata: la. situazione della pro- 

duzione frumentaria in Provincia; 

‘considerati i mezzi da attuarsi par 

ciungere all “incremento necessario 

della pr duzione; 

È. auspicando a ‘una faconda attività 

della costituenda Commissione Provin 

ciale per la propaganda agraria; 
a impegnano ciascuna nall ‘orbita 

della propria compet dnza a dare ogni 

possibie appoggio morale e materiale 

al raggiungimento della vittoria ». 

Benissimo. Quando c’è frumento c’è 

pane e si sbaffa. Ma, diseva un pove 

ré colono che voieva saperla lunga: 

— Sa lei, quiala miglior mezzo si do- 

vrebbe escogitare ‘per vineere con sì 
curezza la battaglia de] grano? 

Si Quale? 

«1 Dara ai coloni 1 perfosfatti sen 

%a aumenti di prezzo, come si è veri 

‘ ficato recentemente; esentar®/ da' tas- 

se reddito agrario ed affitto almeno 

per qualche tempo tutti i campi colti- 

vati a frumento; diminuire il dazio 

hei magchinari agricoli; | disperisare 

semi selezionali e produttivi. Verrà 

che;i coloni a fatti sarebbero capaci 

“di vincere la biagi ‘senza tante 

accademie inieoneludenti. > 

Ferragosto dei sangiorgini 
© Una comitiva di oltre 16 « erotars.» 

| partirono sabato mattina alla © volta 

“di Postumia. Depo nia visita al. Cimi 

ter di Redipuglia l'eutomobile pil 

tata dal sig. Vanzetto filò alla volta 

1 
» 

loro protesta contro la esa-' 

uma si bella for-| 
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Un eccellente primo aiuto 
State preparato ai piccoli incidenti 

in casa, al laboratorio, in ufficio o per 
la strada. Per contusioni, tagli, piccole 
scottature e ver minori lesioni, 1’Un 
guento Foster è il miglior primo aiuto; 
non state mai senza questo imiguerito; 

— Ovunque: e 

fa =KXK Xe 

Ispezioni nell’ alfro campo: 

RI fuoco le ume! 
Il titolo e l’idea non sono - nostre, 

ma di un illustre f. c., che. serive nel 

settimanale fascista, il quale, a dir ve 
ro, è niolto intebessanto. Basterebbe 

leggere questo ‘articolo di fondo. 
Il concetto non è nuovo; già si è 

parlato autorevolmente di « podestà » 

cià l’«Idsa Nazionaie» ha diffidato 

    

===   dî Triesta e avindi ‘alice trotte di A- 

desberg. 

Mi: 
    

  

il Governo, dopo Palermo (oh! per-; 

‘« Giornale di &dine » ; 

    

    

    

  

   

  

    
    

  

     

    

plica sulla, riesumazione fatta dall’ex 
ritoreere come 

atto di accusa un brano facilmente 

profetico quando il vaticinio è già av 
varato è una propaganda antifascista 
sopra colonne fasciste; è, quindi, una 
mostruosità contro natura; è (checechè 
ne pensi «probabilmente l’intempe- 

rante Zaneto », «salvo errore») una 
pierinata. | 
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Il pane aumenta 
Dal 19 agosto in seguito. al maggior 

costo dei grani. il Forno Municipale 

  

vendita de] pane. 
Mercè l’opera dsl Commissario pre- 

fettizio e dopo lunghe trattative tale 
aumento ha potuto essere contenuto 
entro il limite di centesimi venti per 

qualità. 
I prezzi di iii sono quindi ise 

suenti : 

Pane popolare 1.2. 10: s in filoni 2.60;   
chè b. se il fascismo sì ebbe, una vit 

fa ri ie ri 
5 FABER vu Sogiupndizzà VW   

[data la percentuale del 10%. E que- 

ha applicato un aumento nei prezzi dij 

  

  

        

  

  

    

    

      

  

‘per altra via, le 12 mila: lire e quin 
di i poveri nulla hanno perduto. 

Ci auguriamo di cuore che questo 
sia vero, però vogliamo accennare ad 
altri inconvenienti, se non altro per- 

chè in avvenire non s “abbiano a ripe 
tere, 

Sa la Congregazione int ha per- 
duto — gempre stado alle dichiarazio 

ni del quotidiano fascista — hanno 
perduto un buon cespite i rivenditori: 
delle cartelle ai ‘quali veniva accor- | 

sti sono tutti povera genta che vive 

purtroppo alla giornata. 
Un sesondo appunto: la Congrega- 

‘zione distribuì dei bollettari comple- 
tati dalla stessa segreteria. In alcuni 

‘furono trovata delle cartelle con nu- 

meri ripetuti ‘@ le cartelle compilate 

dall’ufficio distributore, vennero poi - 

a pagare dai rivenditori che «er- 
rate» le pe ricevute in conse- 

gua. 
Più logici È osì, sil finisce alla   cornetto 2.80 a] chilogramma. 

tr   Coneresazione di Carita 11 si: ‘consultivo » e nulla più. 
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che importa, il ‘trionfo inesorabile di 
ogni. idea giusta a santa. 

E’ questione di attesa che non deve 

e non può sfibbrard ed abbattere i rì 
niasti... 

L'Italia è sampre Mito un. popolo dij 

    

  

     

  

  

    

  

  

    

   

  

   

  

    
  

  

  

   

    
  

   

  

  

== Mialgie e nevralgie reumatiche 
Dott. GIOVANNI FATDI 

Via Lovaria - UDINE 

  

  

  

emigrati: emigrati. del lavoro ed emi, 

grati delle idee in ogni tempo ed in 

ogni età: nislle opere saggie e probe 
deoli uni e degli altri fratelli si è fe 
condata e gi feconderà sempre presso 
i popoli stranieri la ragione di una 
maggior grandezza ‘pet la Patria. 

E° questione di tempo... 

L’« Impero > eil Parlamento 

di «nomina regia» 

Da la Impero »: 

«Bisogna stabilire se n Parlamento 

è arbitro capriccioso dei destini del 
la Nazione, dominatore del Governo 
‘del Re, regolatore della Monarchia; 
o se invece non è soltanto una as ssome 
blea di «competenti», che ha potere   
  

"Malattie Nervose” 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto 

(Riceve : ore 13 - 

Cure elettriche - Wassèrmam 
Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli 

Ospedale. Provinciale e 

16. 

  

Dott. A. MAZZOLLI : 
già assistente vol. nell'Istituto Patologia toi 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanat!® 
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